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Sono presenti i Signori:

	COMPONENTI


	Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia 
Maria Grazia Cappelli, Segretario Generale f.f. della Camera di Commercio di Cremona 
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Sono assenti giustificati:
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Sono inoltre presenti:

	
	Annamaria De Vivo, Dirigente Area Affari Generali Unioncamere Lombardia 
Renato Montalbetti, Area Imprese Unioncamere Lombardia
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Roberto Valente, Responsabile Funzione Sviluppo di Unioncamere Lombardia
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1) Approvazione verbale precedente seduta delL’ 1 ottobre 2013
Il dottor Chevallard riferisce che in data 29 ottobre 2013 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta del 1 ottobre 2013 per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non emergendo osservazioni il Comitato dei Segretari Generali conviene di approvare il verbale in oggetto. 

2) CONSORZIO PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE: AGGIORNAMENTO
Il dottor Chevallard riferisce che a seguito delle osservazioni e proposte pervenute da diversi Segretari Generali sono stati rivisti sia la Bozza di Statuto che il Business Plan del Consorzio camerale per l’Internazionalizzazione.  In allegato - allegati 1 e 2 -sono riportati la nuova bozza dello Statuto (in rosso le modifiche apportate  e da discutere in sede di CSG) e quella del Business Plan, integrata con nuove  ipotesi di sviluppo nel triennio.
Ciò premesso, invita il dottor Rodeschini ad illustrare le principali modifiche introdotte alla bozza di Statuto ed il dottor Montalbetti ad illustrare le variazioni apportate al Business Plan, rispetto alle versioni precedentemente sottoposte al Comitato dei Segretari Generali.
Il dottor Rodeschini passa alla illustrazione puntuale di tutti gli articoli dello Statuto riferendo che:
Art. 1 - Denominazione

Ai commi 2 e 3  è stato specificato che:

1) Soci fondatori sono le Camere di Commercio lombarde

2) Possono aderire al Consorzio enti pubblici e privati.

3) L’adesione di nuovi soci è deliberata dall’Assemblea straordinaria previo parere favorevole espresso all’unanimità dai soci fondatori. 

Tale nuova formulazione dei commi citati consentirà maggiore flessibilità circa la possibilità di ingresso di nuovi soci, pur mantenendo in capo a tutte le Camere, quali soci fondatori, l’espressione del gradimento.
Al riguardo il dottor Ziletti propone di valutare anche l’opportunità che tra i soci rientri anche Unioncamere Lombardia che alimenterà il Fondo consortile.

Al riguardo il dottor Chevallard ritiene che la proposta potrà essere presa in considerazione, fermo però restando che le risorse che Unioncamere metterà a disposizione per la creazione del Fondo patrimoniale consortile sono di fatto risorse messe a disposizione per conto delle Camere che a loro volta dovranno farle transitare nei rispettivi Bilanci prevedendo contemporaneamente la posta in uscita per la costituzione del Fondo patrimoniale consortile. 

Art. 2 - Sede

Non vengono apportate modifiche

Art. 3 - Oggetto e finalità -

Oltre a marginali modifiche relative ai commi 3, 4, 5 è stato eliminato il comma 8 che recitava: “Il Consorzio riconosce il valore della cultura della formazione ed attua politiche formative volte all’arricchimento del sistema socioeconomico di specifiche professionalità”. Ciò al fine di non interferire con le attività di formazione sviluppate ad hoc da altre strutture del Sistema camerale, fermo restando che il Consorzio potrà ugualmente sviluppare attività in campo formativo legate all’internazionalizzazione. 

Art. 4 - Durata

Non vengono apportate modifiche

Art. 5 - Fondo consortile e altri contributi

Comma 2 - Andrà verificato se mantenere nel comma 2 la dicitura”…, rimanendo espressamente escluso il voto capitario”. In quanto pare ridondante. Oltre a ciò è stato eliminato il secondo capoverso “I contributi fanno carico alle Consorziate con caratura iniziale proporzionale alla partecipazione al fondo consortile. Sia al comma 3 che al comma 4 è previsto il parere obbligatorio del Comitato di Indirizzo, per assicurare una maggiore partecipazione del Sistema camerale, non interamente rappresentato nel Consiglio di Amministrazione, alle scelte del Consorzio.
Con riferimento al’art. 5 la dottoressa Pasinetti chiede se lo stesso sia riferito di fatto al costo del personale ed al riguardo il dottor Rodeschini conferma tale interpretazione. 
Art. 6 - Funzioni del Consorzio;

Sono state apportate limitate modifiche prevalentemente di stile. 

Art. 7 Organi

Tra gli Organi viene eliminato il Direttore Generale ed inserito il Presidente

Art. 8 Assemblea
Non viene apportata alcuna modifica

Art. 9 Assemblea ordinaria 

Al comma 1 - L’assemblea ordinaria delibera in merito a:

viene introdotta la lettera a) che recita:

a) approvazione del programma generale di attività e delle linee strategiche pluriennali del Consorzio; della lettera b) resta solo la dicitura “nomina, sostituzione e revoca dei componenti del Consiglio del Consiglio di Amministrazione”.

La lettera g) recita: “l’accrescimento o il reintegro del fondo consortile, stabilendo le modalità ed i termini” eliminando la dicitura “qualora lo stesso dovesse subire perdite”. Al comma 2 è previsto che l’assemblea si riunisce “di regola due volte all’anno……o quando ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei consorziati;

Il comma 5 viene eliminato in quanto ridondante e già espresso all’art. 8. 

Art. 10 - Assemblea straordinaria -

Al comma 1 viene tolta la dicitura “con voto palese”

La lettera e) viene così modificata “ adesione di nuovi consorziati previo parere favorevole espresso all’unanimità dai soci fondatori e caratura del contributo iniziale.”.

Art. 11 - Consiglio di Amministrazione 
Il comma 2 modificato recita: “Il Consiglio di Amministrazione è composto da 7 membri rieleggibili, di cui membro diritto è il Presidente pro-tempore dell’Unione Regionale delle Camere di Commercio della Lombardia; due membri sono nominati dal consorziato che abbia la maggioranza delle quote del Fondo consortile, e i rimanenti 4 dai restanti consorziati”. 

Al riguardo il dottor Ziletti, richiamando quanto previsto per le Pubbliche amministrazioni, suggerisce di prevedere una dicitura più “generica” che possa consentire anche la nomina di “funzionari” all’interno del Consiglio di Amministrazione. 

Il dottor Chevallard comunica che sarà nuovamente verificata giuridicamente la possibilità di prevedere un Consiglio di 7 membri, non rientrando, ad oggi, questo tipo di Consorzio tra i soggetti giuridici soggetti ad un numero massimo di consiglieri pari a 5 come per le Pubbliche Amministrazioni e se tra i suoi membri possono prevedersi anche Amministratori di estrazione “politica”. 

Il Comitato dei Segretari Generali conviene peraltro di eliminare dal comma ogni riferimento a cariche amministrative, ma di prevedere la definizione più neutra “rappresentanti”. 

Art. 12 - Attribuzioni e deliberazioni del Consiglio di Amministrazione

Vengono modificate le lettere a) d) k) m) n) ed eliminata la lettera q) che recitava “il Consiglio di Amministrazione può chiedere annualmente alle Consorziate ed in misura proporzionale alle proprie quote di partecipazione, apporti in natura o denaro per finalità di pareggio del bilancio”.
Tra le principali modifiche si segnala che la lettera d) recita: “approva l’entità del contributo annuale di funzionamento”; la lettera K prevede “può nominare esperti a supporto delle attività del Comitato di indirizzo”; la lettera m) prevede “nomina il Presidente indicato dal consorziato che detiene la maggioranza delle quote del fondo consortile ed il Vice Presidente; la lettera n) recita: “approva i tariffari dei servizi su proposta del Direttore Generale e l’entità del contributo annuo di funzionamento per la fruizione dei servizi consortili stabiliti dal Regolamento interno”. 

Il comma 2 viene integrato per definire le maggioranze per la validità delle sedute e delle deliberazioni, mentre i commi 3 e 4 vengono eliminati.

Il dottor Ziletti ricorda che andrà data evidenza dei costi che le Camere sosterranno a carico del Consorzio in quanto le Camere, come noto, non possono sostenere costi per enti terzi e pertanto andrà individuata qualche forma di ristoro. 

Art. 13 Nomina e poteri del Presidente e Vice Presidente del Consorzio

Il comma 1 viene così integrato “Il Consiglio di Amministrazione nomina tra i suoi componenti il Presidente, indicato dal consorziato che detiene la maggioranza delle quote del fondo consortile, ed il Vice Presidente del Consorzio”.

Art. 14 -Organo di controllo 

Non vengono apportate modifiche

Art 15 Comitato di Indirizzo 

L’articolo per rispondere all’esigenza manifestata da più Camere di piccole dimensioni di favorire una maggiore partecipazione in forma attiva alla vita del Consorzio da parte di tutte le Camere, recita: “

1. Il Comitato di Indirizzo è composto dai Presidenti in carica delle Camere consorziate o da loro delegati ed è chiamato ad esprimere pareri consultivi sugli argomenti rientranti nell’oggetto sociale del Consorzio, nonché a definire le linee strategiche e la loro coerenza con la programmazione delle singole consorziate.
Può inoltre formulare proposte sul programma pluriennale con particolare riferimento ai progetti ed alle attività strettamente connessi agli ambiti territoriali delle consorziate.

2. Il Consiglio di Amministrazione può nominare fino a cinque esperti nei temi dell’internazionalizzazione a supporto delle attività del Comitato.

3. Il Comitato di Indirizzo propone all’Assemblea:

· Le linee guida del programma annuale di attività;

· - le modifiche dello statuto.

4. Il Comitato di indirizzo esprime pareri obbligatori sull’accrescimento del fondo consortile e sui criteri di determinazione del contributo di funzionamento. 

Art. 16 Regolamento interno 
Tra le sua competenze viene aggiunto che il Regolamento stabilirà anche:

· il contributo annuo di funzionamento dei servizi consortili;

· il tariffario dei servi consortili.

Art. 17 - Recesso ed esclusione di nuove consorziate

Viene aggiunto il primo comma come di seguito riportato:

“Ogni consorziato può in qualsiasi momento recedere dal Consorzio, con preavviso di 90 giorni. Nel caso in cui siano in corso obbligazioni verso il Consorzio oppure verso terzi in ragione del rapporto consortile, il recesso si perfeziona dopo la completa estinzione di tali obbligazioni, compreso il versamento dell’intero contributo di funzionamento per l’anno in corso.

Art. 18 - Obblighi e responsabilità delle Consorziate

Non vengono apportate modifiche

Art. 19 - Scioglimento del Consorzio

Non vengono apportate modifiche

Art. 20 - Clausola compromissoria
Non vengono apportate modifiche

Art. 21 Norme di rinvio

Non vengono apportate modifiche

Il dottor Chevallard ritiene opportuno verificare la possibilità di snellire l’articolato laddove le competenze degli Organi sono già previste dal codice civile.
Con riferimento al Business Plan il dottor Montalbetti riferisce che il documento che viene oggi presentato, in sintesi, alla luce delle osservazioni pervenute dalle Camere, prevede un ridimensionamento al 7% (anziché del 13%) dei ricavi nel primo triennio di attività del Consorzio. I dati sono stati raccolti dai Bilancio di Promos e Probixia (per la parte inerente l’internazionalizzazione) e non sono stati finora calibrati sulle possibili risorse provenienti dalle Camere.
Al riguardo si apre una discussione nella quale il dottor Ziletti ritiene opportuno rivedere il Business Pan prevedendo che nel triennio non ci siano costi aggiuntivi di funzionamento ed inoltre è auspicabile prevedere in maniera più reale quante risorse ogni Camera sarà effettivamente chiamata a destinare al Consorzio, previa verifica del personale necessario richiesto da ogni Camera.

La dottoressa Cappelli chiede se le risorse economiche a carico delle Camere siano limitate ai costi del personale.

Il dottor Rodeschini ribadisce che i costi a carico delle Camere saranno quelli legati al costo del personale di cui usufruiranno a livello locale ed inoltre i costi dei servizi ad hoc che ogni Camera potrà richiedere al Consorzio. 

Il dottor Zanini concorda con questa impostazione ed auspica che il Consorzio, oltre a valorizzare le strutture locali,  mantenga la sua operatività anche con l’utilizzo di voucher, segnalando nel contempo l’opportunità che le risorse dei voucher non vengano però assorbite integralmente dal Consorzio, come oggi avviene per alcuni Bandi gestiti da strutture non locali. 

Dello stesso avviso si dichiarano le dottoresse Cappelli ed Esposito. 

Il dottor Rodeschini ribadisce che obiettivo del Consorzio è quello di favorire il maggior numero di imprese ad usufruire delle attività/servizi del Consorzio e che sarà posta attenzione anche al contenimento dei costi dei servizi erogati. 

Al termine del’esame dell’argomento il Comitato dei Segretari Generali conviene che Unioncamere rimandi alle Camere la bozza di Statuto e Business Plan rivisti alla luce delle osservazioni emerse dalla discussione. I documenti potranno essere esaminati in prima battuta a livello locale dalle singole Camere per manifestare ulteriori modifiche/integrazione che saranno riportate nei documenti che saranno sottoposti alla approvazione della Giunta di Unioncamere, unitamente ad un timing delle fasi amministrative seguenti. Lo statuto ed il Business Plan saranno poi portati alla attenzione anche delle singole Giunte camerali per le determinazioni conseguenti e successivamente sottoposti alla approvazione definitiva in Giunta di Unioncamere nel febbraio 2014 per giungere entro i primi mesi del nuovo anno alla costituzione formale del Consorzio in oggetto ed all’avvio della sua operatività. 
3) Prime proposte per Linee Programmatiche e Bilancio Preventivo 2014

Il dottor Rodeschini riferisce che la Giunta del 12 novembre sarà chiamata ad approvare le Linee programmatiche ed il Bilancio Preventivo 2014, i cui documenti di dettaglio saranno inoltrati a breve alle Camere, e che saranno successivamente sottoposti alla approvazione del Consiglio il prossimo 26 novembre. 

Ciò premesso, in sintesi, riferisce che per quanto riguarda il programma di attività si apre con uno scenario che vede due potenziali opportunità per la competitività delle imprese lombarde: da un lato gli stimoli e le opportunità offerti da Expo 2015 e dall’altro un quadro congiunturale che già a fine 2013 presenta segnali di svolta verso variazioni positive della produzione industriale e del Pil, ancorchè contenute, ma in ogni caso caratterizzate da segno positivo.

Su questi elementi di contesto si innesta l’azione del Sistema camerale in favore dello sviluppo della competitività lombarda, con specifiche indicazioni di priorità che il Programma 2014 identifica in quattro ambiti strategici:

· la forte e piena valorizzarne di Expo 2015 quale “driver” dello sviluppo e della crescita del “Sistema Lombardia”, in una logica trasversale rispetto ai diversi ambiti di policy (internazionalizzazione, innovazione, attrattività, sostenibilità ecc.) e volta a rafforzarne il posizionamento competitivo sul mercato mondiale

· l’accentuazione, nell’azione di supporto alla competitività d’impresa, degli impegni in favore dell’innovazione, anche come fattore di stimolo e supporto all’internazionalizzazione, dello sviluppo del capitale umano, per produrre e “applicare” innovazione, del credito, per rendere possibile alle imprese gestire con efficacia i flussi di liquidità e gli investimenti

· lo sviluppo della competitività e dell’attrattività territoriale, con particolare attenzione a temi cruciali quali lo sviluppo del turismo, in termini di attrattività come di accoglienza, degli investimenti esteri e delle dotazioni infrastrutturali
· l’ulteriore crescita del carattere di “rete” del Sistema camerale lombardo, anche come esito della diffusione e del consolidamento di logiche ed esperienze di “associazione” sia nelle attività di funzionamento e di erogazione dei servizi anagrafico-certificativi, sia in quelle di natura promozionale.
Quanto ai dati di Bilancio Preventivo 2014, in sintesi, si evidenziano i punti seguenti:

· le entrate complessive sono pari ad € 12.932.000 (dato al quale si può aggiungere il saldo positivo della gestione non caratteristica, pari ad € 521.000 e che porta le risorse complessive a disposizione ad € 13.453.000) e risultano così composte:

· € 4.896.000 dalle quote associative delle Camere, sulla base di un’aliquota 2014 rimasta invariata rispetto all’anno precedente (2,25% della base imponibile calcolata come prevede la riforma della 580 sugli stessi imponibili utilizzati per l’Unione Italiana). Le entrate da quote associative si riducono dunque in assoluto, rispetto allo scorso anno, di € 53.000; 

· € 7.934.000 da introiti per iniziative promozionali: il dato è in sensibile diminuzione sul preventivo 2013 per effetto della riduzione derivante dall’esaurirsi della Convenzione Artigianato; 

· €  102.000 da altri ricavi;

· € 521.000 dalla gestione non caratteristica (affitti per € 185.000 e proventi da interessi attivi per € 336.000);

· le uscite ammontano ad €13.333.000, e sono così distribuite:

·  € 117.000 per Organi e Comitati;

·  € 2.720.000 per il costo del personale, con una riduzione di € 30.000 rispetto al preventivo 2013 

· €  9.475.000  per iniziative promozionali (pari al 71,1% delle uscite totali). All’interno di questa voce lo sforzo compiuto è stato quello di compensare le minori entrate con la messa a disposizione di risorse derivanti da residui/economie accumulati negli anni. All’interno della voce promozione è inoltre previsto un significativo impegno per l’affitto di spazi nel Padiglione Italia che potranno esser poi allestiti per rappresentare le eccellenze dei territori e del Sistema camerale lombardo. 
Il dottor Rodeschini a questo riguardo segnala che ad oggi sussistono inoltre alcune aree - piazzette affacciate sul Cardo - prenotabili e pertanto qualora qualche Camera fosse interessata in tal senso  è invitata a comunicarlo anche all’Unione Regionale per un maggior raccordo circa la presenza del Sistema camerale ad Expo 2015. 

·  € 720.000 per spese di funzionamento, inglobando la riduzione del 10% dei consumi intermedi rispetto al 2010 come previsto dalle norma sulla  “Spending review”;

· € 66.000 da versare al Ministero dell’Economia e Finanze quale quota risparmiata sui costi di funzionamento (consumi intermedi);

·  € 236.000 per godimento beni di terzi, ammortamenti, quote associative e altre uscite e costi.

· di conseguenza il saldo operativo risulta negativo per € 401.000 mentre il risultato netto (dopo le imposte e tasse) ammonta ad € 10.000. 
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto. 

4) X ASSISE AMMINISTRATORI CAMERALI - LECCO, 26 NOVEMBRE 2013: AGGIORNAMENTO
Il dottor Chevallard ricorda che le X Assise degli Amministratori camerali si terranno martedì 26 novembre presso la Camera di Commercio di Lecco, secondo  il programma pressoché definitivo illustrato nell’allegato 3. 
L’appuntamento sarà focalizzata sul tema della cosiddetta “Terza rivoluzione industriale” e sui conseguenti effetti sul Sistema camerale stesso, impegnato costantemente nel supportare la competitività delle imprese. Dopo la relazione introduttiva del Presidente di Unioncamere Lombardia Francesco Bettoni, il tema sarà sviluppato dal dottor Piero Bassetti, Presidente di Globus et Locus e della Fondazione Giannino Bassetti e sarà successivamente  approfondito all’interno di una Tavola Rotonda, condotta dal giornalista economico Massimo Russo (Direttore Wired Italia). 

Nel corso dei lavori è inoltre previsto un intervento del Presidente della Regione Lombardia, avvocato Roberto Maroni. 
Nel pomeriggio si terrà la seduta del Consiglio di Unioncamere Lombardia con l’approvazione delle Linee Programmatiche e del Preventivo Economico 2014, a cui farà seguito una visita al Polo territoriale di Lecco del Politecnico di Milano e ai Laboratori di ricerca del CNR in occasione del Seminario “Ricerca, trasferimento tecnologico e impresa: il dialogo si consolida” dove saranno presentate iniziative e casi concreti di innovazione, compreso il tema della tutela della proprietà intellettuale.
Ciò premesso, è auspicabile che tutte le Camere si impegnino a garantire una massiccia presenza sia dei Consiglieri camerali alle Assise sia dei Membri del Consiglio dell’Unione Regionale (Presidenti e Membri delle Giunte camerali) all’incontro del Consiglio che, in seconda convocazione, richiede la presenza di un quarto dei componenti.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto. 

5) SOSTEGNO DEI PERCORSI DI INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE RETI DI IMPRESA: prime ipotesi
Il dottor Montalbetti 5riferisce che il contratto di rete è stato individuato come una delle possibili risposte alle difficoltà che le nostre imprese, in gran parte di piccola dimensione, possono trovare per cercare di espandersi sui mercati internazionali o per avviarsi su complessi percorsi di innovazione, sia tecnologica che organizzativa. Le grandi aspettative riposte in questa specifica forma contrattuale, per il momento, si scontrano con dei numeri non elevati che fanno intendere la possibilità e l’opportunità che lo strumento trovi ulteriori forme di incentivazione e di sostegno.

Infatti alla data del 2 settembre 2013 sulla base di elaborazioni di Unioncamere Lombardia su dati Infocamere risultano costituiti in Italia n. 1.093 contratti di rete con 5.463 imprese coinvolte; 50 di questi contratti hanno soggettività giuridica ex D.L. 22 giugno 2012  n. 83. In Lombardia alla stessa data risultano costituiti n. 410 contratti di rete, di cui 21 con soggettività giuridica e 1.488 imprese coinvolte. Sicuramente in Lombardia una spinta forte in questa direzione è stata determinata dai diversi Bandi ERGON promossi in ambito Accordo di Programma tra Regione e Camere di Commercio. A questo proposito il giorno 6 novembre sarà presentato a Camere di Commercio e Associazioni di categoria l’approfondimento qualitativo sulle reti partecipanti al bando ERGON, realizzato in collaborazione con Consorzio camerale per il credito e la finanza e Politecnico di Milano. 

Anche nel programma AdP 2013 sono stati previsti 2 Bandi a sostegno delle reti: il primo, già pubblicato e chiuso, interamente finanziato da Regione a sostegno delle reti per l’innovazione, un secondo previsto in uscita tra fine anno ed inizio 2014, con finanziamento camerale stimato in complessivi 5 milioni di euro, a sostegno delle reti per l’internazionalizzazione - allegati 4-5.

E’ opportuno sottolineare come quest’ultima iniziativa si inserisce e completa il programma ADP per l’internazionalizzazione, che ha visto mettere in campo iniziative diversificate, per rispondere ad esigenze diverse ed a target differenti di possibili beneficiari. Infatti accanto ad interventi di base quali i voucher sono stati attivati interventi di coaching ed affiancamento in azienda (GATE e LET GO), iniziative di incoming attraverso gli incontri organizzati in 2 eventi fieristici internazionali a Milano (Tuttofood e Host), la piattaforma di servizi (Lombardia Point e Lombardia business), il finanziamento agevolato (tasso 0,5%) per progetti dedicati ad un percorso di presenza presso almeno 3 fiere all’estero, il progetto di attrattività  Invest in Lombardy.
Al riguardo si apre una discussione nella quale il dottor Ziletti, il dottor Temperelli, la dottoressa Cappelli e la dottoressa Pasinetti, pur esprimendo apprezzamento all’iniziativa manifestano perplessità sulla possibilità del finanziamento della stessa così come previsto (5 milioni di euro).
Al riguardo il dottor Rodeschini propone ai Segretari Generali di far conoscere all’Unione Regionale le eventuali risorse disponibili per la messa a punto di una iniziativa in tema di reti di impresa.

La dottoressa Pasinetti chiede che Unioncamere presenti alle Camere un quadro di sintesi delle risorse richieste alle Camere per la copertura delle varie iniziative previste in sede di Accordo di Programma, affinchè ciascuna Camera possa avere elementi chiari di sintesi e decidere a quali iniziative partecipare con le risorse a disposizione. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, convenendo con le proposte sopra riportate, prende atto. 

6) Servizi Associati: PROPOSTA SERVIZIO ASSOCIATO IN TEMA DI TRASPARENZA
Il dottor Valentini ricorda che da anni è attivo il servizio degli Sportelli CSR - Corporate Social Responsability - nelle Camere di Commercio della Lombardia ed Unioncamere Lombardia coordina annualmente, sulla base delle indicazioni delle CCIAA, le attività di rete dal 2007 – allegato 6. Già da 3 anni (dal 2011) il piano di attività  intercamerale per la diffusione della Responsabilità sociale confluisce annualmente nell’AdP Competitività, costituendo di fatto l’attuazione condivisa del Protocollo d’Intesa siglato dall’Unione Regionale per nome e per conto delle Camere con Regione Lombardia e con le Associazioni di categoria regionali (il Protocolo è infatti stato sottoscritto da  ANCE, CLAAI, CasArtigiani, CNA Lombardia, ConfApIndustria Lombardia, ConfArtigianto Lombardia, ConfCommercio Lombardia, ConfCooperative Lombardia, ConfEsercenti Lombardia, ConfIndustria Lombardia, FederDistribuzione e LegaCoop). 

Il piano di attività del 2013 è anche raccordato con i livelli nazionale (Ministero e Unione italiana) e regionale ed è confluito nell’Action Plan nazionale in tema di Responsabilità Sociale, predisposto dal Ministero del Lavoro e Politiche Sociali e trasmesso alla Commissione Europea, valorizzando le attività del Sistema camerale lombardo a livello comunitario e sovra-regionale. 

Nel 2013, inoltre, il tradizionale programma di attività composto dai seminari tematici formativi verso le imprese, dalla raccolta delle migliori buone prassi aziendali in Lombardia (attualmente aperta) e dallo sviluppo del portale web della CSR delle Camere di Commercio lombarde con lo strumento della vetrina delle buone prassi è stato arricchito con la sensibilizzazione sul tema della trasparenza - in collaborazione con Transparency International Italia - per il contrasto alla corruzione. 

Infine, sempre nel 2013, è stato siglato il Protocollo tra Unioncamere Lombardia e LIBERA -Associazione non governativa senza fine di lucro finalizzato a diffondere la cultura della legalità e a contrastare fenomeni di infiltrazioni criminali nel tessuto economico e imprenditoriale con azioni di sensibilizzazione verso le imprese lombarde e con attività di ricerca e documentazione con iniziative pubbliche. 

Tutto ciò premesso, visti i Protocolli firmati  ed i rapporti istituzionali consolidati negli anni, Unioncamere Lombardia per il 2014 propone di liberare le Camere dall’onere di sviluppare autonomamente le attività degli Sportelli CSR, assicurando la uniforme erogazione in Lombardia dei servizi camerali in tema di Responsabilità Sociale, ferme restando le azioni specifiche che ogni Camera vorrà sviluppare in sintonia con le specifiche esigenze territoriali.

In particolare, mantenendo in carico alle Camere il raccordo e contatto con le imprese, Unioncamere Lombardia propone di formalizzare l’opera di raccordo al servizio delle Camere per ricercare e sviluppare competenze, raccogliere esigenze e concretizzarle nelle attività a valere in AdP competitività con riflessi sull’intero territorio lombardo: tale azione si compone della concezione, sviluppo ed erogazione di momenti divulgativi e seminariali, sia di formazione agli sportelli che di comunicazione al sistema delle imprese, del supporto anche tecnico agli Sportelli CSR per le tematiche che gli stessi si trovano ad affrontare, del presidio dei livelli regionale e nazionale (in particolare Unione italiana UNI, Regione Lombardia) e della prosecuzione della raccolta di Buone Prassi in Lombardia. In tali attività andranno inoltre a confluire anche gli sviluppi in sede di AdP che verranno concordati con Regione Lombardia, nell’intento di acquisire risorse e metterle al servizio del Sistema camerale lombardo.

A completamento, inoltre, la proposta prevede il coordinamento non solo delle iniziative della rete degli Sportelli CSR ma anche delle attività messe in campo dalle DG di Regione Lombardia in tema di lotta alla criminalità usura e non-profit, per aggregare l’impegno camerale a favore della legalità e trasparenza. 
Considerato che le risorse camerali impiegate annualmente per la realizzazione di tutte le attività sopra citate ammontano a Euro 40.000 complessivi, con l’attuale proposta e con le relative economie di scala la quota a carico delle CCIAA lombarde ammonterebbe a Euro 3.000 ciascuna, risorse alle quali si sommeranno le dotazioni che potrebbero rendersi disponibili a valere sul progetto in corso di presentazione sul Fondo di Perequazione.
Alla luce di quanto sopra esposto si chiede al Comitato di esprimere il proprio orientamento in merito.

Al riguardo si apre una discussione nella quale, pur confermando la validità della iniziativa, il dottor Ziletti, il dottor Temperelli e la dottoressa Pasinetti, chiedono di valutare l’opportunità che per iniziative che comportano oneri di ridotte dimensioni a carico delle Camere, come in questo caso, sia direttamente Unioncamere a farsene carico anche dal punto di vista finanziario. Ciò al fine di non moltiplicare l’attività amministrativa interna delle Camere per la realizzazione di iniziative “minori” dal punto di vista economico ancorchè significative nella sostanza.

Il dottor Rodeschini riferisce che Unioncamere, preso atto comunque dell’interesse delle Camere alla iniziativa, valuterà in che termini ripresentarla alle Camere. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali convenendo con quanto sopra esposto prende atto. 

7) Qualificazione dei rifugi montani lombardi tramite Marchio Q Ospitalità Italiana: aggiornamento e ipotesi di prosecuzione
Il dottor Valentini ricorda che nell’ambito dell’Accordo di Programma Competitività, con Regione Lombardia DG Sport e Politiche per i Giovani è stato condiviso nel 2012 il progetto Qualificazione delle strutture ricettive montane - rifugi alpini, tramite l’applicazione del marchio Q Ospitalità Italiana promosso da ISNART con l’obiettivo di:

· promuovere il riposizionamento competitivo del comparto turistico montano lombardo tramite miglioramento della qualità e dell’affidabilità dei servizi offerti;
· favorire il miglioramento della qualità ambientale e degli impatti prodotti dalle attività ricettive a tutela dei consumatori e nell’interesse del sistema economico;

· ampliare la rete di offerta ricettiva di qualità per giovani e famiglie, anche in vista di Expo 2015. 

Il progetto, interamente sostenuto da Regione Lombardia per Euro 66.000, si è concluso con l’adesione di ben 118 rifugi (su 178 strutture complessivamente censite in Lombardia), di cui 110 hanno effettivamente partecipato al progetto e, di questi, 102 hanno ricevuto il Marchio Q Ospitalità Italiana (92,7%). Si tratta pertanto della più importante opera di qualificazione dell’offerta rifugistica amatoriale e per esperti mai realizzata in Italia.
I rifugi assegnatari del marchio sono così ripartiti sul territorio regionale (evidenziando anche l’effettivo vaglio svolto che ha portato a una reale selezione sulla base delle caratteristiche verificate):

· Brescia: 17 su 25

· Bergamo 20 su 39

· Como: 5 su 14
· Lecco: 23 su 35 

· Sondrio: 36 su 64

· Varese: 1 su 1 

Vista l’ampia partecipazione delle imprese nella fase sperimentale, vi è la possibilità di mantenere per la prossima annualità (2014-2015 - quindi comprendendo nel periodo di validità i 6 mesi di svolgimento dell’Esposizione Internazionale di Milano) l’assegnazione del marchio alle strutture già qualificate, estendendo al contempo la possibilità di adesione all’iniziativa anche ed altri rifugi. Con Regione Lombardia si è pertanto ipotizzato di dare continuità al progetto in ottica EXPO 2015. I rifugi lombardi qualificati potrebbero infatti essere a pieno titolo ricompresi nell’offerta turistica. 
Peraltro, Regione Lombardia ha chiesto al Sistema camerale – dopo essersi fatta carico in prima persona dei costi di avvio e attuazione dell’iniziativa – di condividere in modo fattivo la sua prosecuzione, facendosi carico dei relativi costi per la nuova annualità, nello spirito di collaborazione dell’AdP.
I costi per la prosecuzione del progetto acquisiti da ISNART a seguito di specifica richiesta da parte di Unioncamere Lombardia ammontano a Euro 58.000 di cui Euro 41.000 per le attività di sopralluogo presso i rifugi (massimo 85 strutture di cui 15 da rivisitare e 70 di nuova adesione) e produzione di targhe e attestati per le strutture che verranno qualificate (tale costo verrà riproporzionato a conclusione del progetto in base alle verifiche effettuate) e Euro 17.000 per le attività generali legate al progetto e alla promozione.

Come si è sopra indicato, Regione Lombardia considera esaurita la fase sperimentale e non dispone di ulteriori risorse.

Si propone pertanto alle Camere di Commercio dei territori interessati la possibilità di farsi carico della prosecuzione progettuale, per il tramite di Unioncamere Lombardia e sempre in sede di AdP Competitività, valorizzandone quindi le relative risorse, secondo la seguente ipotesi di ripartizione elaborata in proporzione alle strutture che si prevede coinvolgere:
· Brescia: 
€   5.458,82

· Bergamo: 
€ 17.741,18

· Como:

€   6.141,18

· Lecco: 
€   9.552,94 

· Sondrio:
€ 18.423,53

· Varese: 
€      682,35 
Segnalando che tali importi sono ipotetici e saranno definibili con precisione solo in base all’effettiva partecipazione da parte dei rifugi, si chiede ai Segretari Generali delle Camere interessate di segnalare l’interesse all’iniziativa con il conseguente impegno delle risorse necessarie.
Il dottor Ziletti, esprime perplessità alla proposta ritenendo che l’iniziativa, per assumere maggior valenza, dovrebbe essere finanziata in parte anche dalle imprese interessate.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali rimanda alle Camere eventualmente interessate la prosecuzione dell’iniziativa nei termini esposti in narrativa. 
INFORMATIVE E AGGIORNAMENTI
8) FONDO DI PEREQUAZIONE 2013: presentazione progetti
Si comunica che sono stati presentati i progetti a valere sul Fondo di Perequazione 2013 il cui termine era fissato per il 31 ottobre 2013.

Le adesioni raccolte dalle Camere di Commercio hanno consentito di presentare i seguenti tre progetti regionali coerenti con le linee strategiche del sistema camerale: 

Progetti presentati Camere di Commercio o da più Camere coordinate dalle Unioni Regionali (art. 4, c. 1, lett. a) del Regolamento

· Sportelli legalità
Linea prioritaria: Sportelli legalità delle Camere di Commercio

Camere partecipanti: 7 (Cremona, Lecco, Lodi, Milano, Monza e Brianza, Pavia, Sondrio)

Costo totale dell’iniziativa a valere su Fondo di Perequazione: € 178.500,00 Contributo richiesto: € 71.400,00

· Expo 2015: le eccellenze della Lombardia

Linea prioritaria: Dieta Mediterranea ed Expo 2015

Camere partecipanti: 8 (Bergamo, Cremona, Lecco, Lodi, Milano, Monza e Brianza, Pavia, Varese).
Costo totale dell’iniziativa a valere su Fondo di Perequazione: € 412.640,00

Contributo richiesto: € 165.056,00

· L.E.T. 3 (Lombardy Export Trade. Terza edizione)  
Linea prioritaria: Scouting e assistenza delle nuove imprese esportatrici

Camere partecipanti: 7 (Cremona, Lecco, Lodi, Mantova, Monza e Brianza, Pavia,  Varese).

Costo totale dell’iniziativa a valere su Fondo di Perequazione: € 338.800,00 

Contributo richiesto: € 135.520,00

Sono inoltre stati presentati i seguenti due progetti riservati alle Unioni Regionali:
Progetti riservati in via esclusiva alle Unioni Regionali (art. 4, c. 1, lett. b, del  Regolamento
· Osservatori e monitoraggio dell’economia lombarda 

Linea prioritaria: Osservatori e monitoraggio dell'economia in ambito regionale.
Costo totale dell’iniziativa a valere su Fondo di Perequazione: € 768.000,00

Contributo richiesto: € 307.200,00

· Gestione in ambito regionale di competenze e servizi comuni intercamerali 
Linea prioritaria: Gestione in ambito regionale di competenze e servizi comuni intercamerali

Costo totale dell’iniziativa a valere su Fondo di Perequazione: € 716.900,00 

Contributo richiesto: € 286.760,00.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali prende atto. 

9) Tavolo coordinamento regionale turismo

Si comunica che lo scorso 21 ottobre si è tenuto in Regione Lombardia il secondo incontro del Tavolo di coordinamento regionale del turismo, presieduto dall’Assessore al Commercio, Turismo e Terziario Alberto Cavalli.

Rispetto alla programmazione delle iniziative regionali per il 2014, l’Assessore Cavalli ha riconfermato l’alleanza strategica con le Camere di Commercio sul turismo, che trova espressione diretta nell’Accordo di Programma e nella compartecipazione di entrambi i sistemi in Explora. 

La dotazione economica regionale per il comparto ammonterà per il prossimo anno in linea di massima a € 400.000,00 sia per il programma fieristico –attualmente in fase di definizione – sia per il programma di iniziative promozionali. Rispetto a queste ultime, Regione Lombardia segnala di aver individuato attraverso ricerche specifiche (progetto P.I.V.O.T.) sia i prodotti strategici che i mercati target, rispettivamente:

· Prodotti strategici: arte, cultura, enogastronomia e food experience, natura e green, sport e turismo attivo, fashion design artigianato e shopping, terme e benessere, spettacolo, turismo religioso;
· Mercati Target: Italia, Germania, Regno Unito, Francia, Belgio, Russia, Usa e Cina.

Considerata la minore disponibilità di risorse a bilancio per il 2014 Regione Lombardia ha confermato l’intento di voler utilizzare più efficacemente la programmazione europea per il comparto; nel frattempo, con riferimento ad Expo, stanno partendo collaborazioni con altre regioni (es. Liguria, Veneto, Emilia Romagna) su diverse tematiche (es. mobilità). 

L’Assessore Cavalli ha sottolineato l’opportunità di rivedere gli attuali meccanismi di sviluppo turistico del territorio, ad oggi affidati ai Sistemi turistici, in quanto nella maggior parte dei casi le performance dei Sistemi sono state poco significative. 
Infatti, dei 13 Sistemi esistenti in Regione solo due (Po di Lombardia e Lago di Como) realizzano iniziative di rilievo e sono tuttora attivi. Inoltre la maggioranza di essi non ha rinnovato il piano triennale di intervento (Programma di sviluppo turistico) che è pertanto automaticamente decaduto.

Regione ha inoltre segnalato voler attivare nel 2014 altre linee di lavoro quali:

· il piano integrato dell’attrattività (che comprende la riqualificazione degli esercizi, integrazione di azioni di promozione nell’ambito dei DUC- Distretti Urbani del Commercio, azioni a supporto di commercio e turismo) al quale in ottica AdP saranno coinvolti/associati soggetti pubblici e privati;
· la realizzazione di azioni a supporto delle imprese turistiche in tema di accesso al credito, tramite i consorzi fidi;
· una nuova iniziativa denominata “Premio ricettività, che darà visibilità alle eccellenze innovative regionali in ambito turistico. Il Premio non dovrà infatti assicurare un riconoscimento economico ma punterà a distinguere le strutture d’accoglienza che presentano requisiti di elevata qualità (es. in ambito di sostenibilità ambientale, innovatività dell’offerta e altri parametri che verranno definiti a breve).
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali prende atto. 

10) GRUPPI DI LAVORO INTERCAMERALI: AGGIORNAMENTO
a) Infrastrutture – 3 ottobre 2013 

Si comunica che lo scorso 3 ottobre si è riunito, presso la sede di Unioncamere Lombardia, il gruppo di lavoro intercamerale Infrastrutture e Mobilità, che vede il coordinamento del dottor Giuliano Caramella e del dottor Mauro Temperelli, per esaminare i punti all’ordine del giorno.
1. Indicatori di accessibilità e connettività per i trasporti a medio lungo raggio in Lombardia – secondo rapporto 2013;
E’ stato presentato da Unioncamere Lombardia il secondo Rapporto sull’Accessibilità e connettività per trasporti a medio lungo raggio in Lombardia.

Il rapporto relativo al periodo febbraio – luglio 2013 è stato strutturato in modo da dare continuità al lavoro svolto nella fase precedente, seguendo l’evoluzione del trasporto passeggeri e merci nell’area di studio attraverso l’aggiornamento dei dati relativi all’ultimo periodo disponibile. La nostra regione resta su livelli di accessibilità inferiori alla media delle regioni considerate e in sintesi, gli indicatori di accessibilità stimati sugli orari estivi per il primo semestre del 2013 ribadiscono le difficoltà della Lombardia in confronto ad altre regioni europee. Con l’eccezione non secondaria dei servizi ferroviari merci, la Lombardia offre livelli di accessibilità significativamente inferiori a quello della maggiore parte delle altre regioni prese in esame e rispetto al semestre precedente non si registra un trend significativo nella direzione di accorciare il ritardo. In questo secondo semestre si è offerto anche un dettaglio ulteriore riguardo all’accessibilità passeggeri ponendo a confronto le province della Lombardia. 

Il Gruppo ha sottolineato all’unanimità l’utilità del rapporto specialmente come elemento di riflessione all’interno del Sistema camerale, evidenziando che le CCIAA a livello politico dovrebbero far sentire maggiormente la propria “voce” e soprattutto come utilizzare al meglio i finanziamenti e sulla base di una buona idea, smentire o valorizzare al meglio l’idea corretta sulla base delle analisi che abbiamo a disposizione. Viene anche richiesto al Gruppo di lavoro come intenda orientarsi per il prossimo il 2014 e nell’ottica di dare continuità all’Osservatorio Connettività attraverso il Rapporto.

2. Prime proposte di progettualità per AdP competitività - Asse 2

Unioncamere Lombardia ha evidenziato che non avendo attività proprie condivise sul tema delle infrastrutture come Sistema camerale lombardo, sarebbe utile capire il livello di priorità per collocare le azioni al corretto livello decisionale. Unioncamere Lombardia ha esposto al Gruppo di lavoro i risultati dell’osservatorio sui “Costi del non fare” svoltosi in Regione Lombardia il 25 settembre scorso. Dal dibattito è emerso che la Regione Lombardia si sta concentrando sulla ricerca di investimenti atti a migliorare il trasporto pubblico locale e il settore della mobilità in generale mentre per le Ferrovie dello Stato è importante puntare l’attenzione sul fabbisogno sociale economico prima di quello infrastrutturale, o meglio identificare prima il bisogno di mobilità di un dato comune, e conseguentemente le opere necessarie a soddisfare tale bisogno. 
Il Gruppo di lavoro ha preso atto delle indicazioni ricevute da Unioncamere Lombardia condividendo la linea di pensiero di definire le priorità per poter investire al meglio le proprie risorse e migliorare il sistema nel complesso anziché sulla creazione di nuove infrastrutture.

3. Trail Lombardia: prosecuzione e sviluppo delle nuove funzionalità in ottica EXPO 2015;
Unioncamere Lombardia ha ricordato al Gruppo di lavoro che per seguire i lavori del nuovo portale TRAIL ci si avvale con soddisfazione di Uniontrasporti anche per aggiornare il sistema informativo dei contenuti, migliorare il livello grafico del Sito e permettere e consentire al TRAIL Lombardia di interfacciarsi meglio con il TRAIL nazionale. Per quanto concerne le idee progettuali che verranno implementate nel portale TRAIL Lombardia sono previste: 
l’Area “Crea il tuo report”: elaborazione in tempo reale dei report significativi selezionando i dati e le tipologie informative di interesse, automatizzazione del processo di elaborazioni (es. comparazioni); 
Sviluppo di nuovi indicatori di Sintesi
Il Gruppo di lavoro ha accolto positivamente la presentazione delle nuove idee progettuali previste per il portale TRAIL e Unioncamere Lombardia ha invitato le singole Camere di Commercio, laddove ci siano in atto interventi o previsti stanziamenti di finanziamento per nuovi cantieri o grandi opere, di darne segnalazione a Unioncamere Lombardia per un portale TRAIL aggiornato e ha espresso apprezzamento per i nuovi indicatori - finalmente legati - a dati presenti nel sistema. Unioncamere Lombardia si attiverà per maggiore chiarezza sulle modalità di acquisizione del logo Expo 2015. 

4. Aggiornamenti

a) Programmazione Comunitaria 2014/2020: la mobilità sostenibile di persone e merci per promuovere sistemi di trasporto sostenibili ed eliminare le strozzature nelle principali infrastrutture di rete. Sono stati individuati all’interno di questo tavolo di lavoro svoltosi in Regione Lombardia lo scorso luglio degli obiettivi strategici per migliorare la mobilità delle persone e delle cose in grado di garantire uno sviluppo competitivo e rafforzare la coesione economica e sociale. 
Le azioni proposte in sintesi saranno: 

· potenziare l’offerta ferroviaria e la qualificazione del servizio, aumento della competitività del sistema portuale e interportuale; 

· integrazione modale e miglioramento dei collegamenti multimodali con i principali nodi urbani, produttivi e logistici (stazioni, porti, interporti e aereoporti);

· rafforzare le connessioni con la rete globale delle aree rurali delle aree interne, insulari e transfrontaliere;

· ottimizzare il sistema aereoportuale contribuendo alla realizzazione di un “cielo” unico europeo.

b) Banda larga-proposta di lavoro: il progetto a valere sul Fondo di Perequazione 2013 prevede l’adesione di almeno 10 Camere di commercio lombarde, sia attraverso un’adesione individuale o congiunta di alcune CCIAA maggiormente interessate e disponibili a investire sulla tematica con il supporto di Unioncamere Lombardia. Le azioni si svilupperebbero mediante  la definizione di specifici bandi per la concessioni di incentivi sottoforma di voucher alle PMI per promuovere e favorire le attività più performanti di internet basate sulla tecnologia di rete fissa o 
satellitare, l’uso dei servizi innovativi di e-commerce, sensibilizzazione e 
formazione delle imprese sui servizi e le applicazioni abilitate o migliorate da una connessione a banda ultra larga.

 c) Trasporto Pubblico locale in Lombardia: il 30 luglio scorso si è tenuta la  Conferenza Regionale del Trasporto Pubblico Locale, istituita con la LR 06/012 ed erede del precedente “Tavolo del Trasporto Pubblico Locale”. 
Il Gruppo di lavoro ha preso atto all’unanimità delle indicazioni ricevute da Unioncamere Lombardia. 

Al termine della discussione il Gruppo di lavoro ha convenuto sull’opportunità che Unioncamere Lombardia raccolga le richieste sulla materia in esame del Gruppo di lavoro  impegnandosi ad aggiornarle per sottoporre poi al prossimo CSG l’ipotesi di prosecuzione dei lavori per il prossimo 2014 sia per il  nuovo portale TRAIL Lombardia che  per l’ “Osservatorio Connettività” - indicatori di accessibilità e connettività per i trasporti a medio lungo raggio in Lombardia.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali prende atto. 

b) Internazionalizzazione – 3 ottobre 2013 

Si comunica che lo scorso 3 ottobre si è tenuto un incontro del Gruppo di lavoro Internazionalizzazione, coordinato del Dottor Prati, per l’esame dei seguenti punti all’ordine del giorno:
Stato avanzamento progettualità in corso  

Vengono illustrati i primi risultati dei progetti 2013 supportati da documentazione di aggiornamento e approfondimento - allegato 7 e 8:
LOMBARDIAPOINT SERVIZI

Piattaforma: è in fase di messa online la nuova release della piattaforma in dotazione alla rete degli sportelli camerali che consentirà una migliore navigazione ed una immediata fruizione dei servizi offerti tra cui Infoexport, MercatoGlobale, Lombardiabusiness, Invest in Lombardy, Newsmercati, You Tube e Worldpass. 

Data base: dall’1.1.13 al 26.9.2013  sono state registrate n. 450 nuove utenze che hanno portato la consistenza complessiva del data base a n.  14.085 iscritti, ai quali vanno aggiunti i n. 2.686 utenti del social network LombardiaBusiness. 

Servizi resi o già programmati entro il 31.12.13
n. 66 Seminari (nel 2012 n. 46)

n. 25 gg. di assistenza (nel 2012 n. 12 gg.)

n. 68 articoli tematici (nel 2012 n. 33)

n. 521 risposte a quesiti dall’1.1.13 al 26.9.13 (nel 2012 n. 469)

Sulla base delle numerose richieste soprattutto per quanto riguarda l’attività di formazione,  viene evidenziata la necessità di incrementare per l’anno 2014 le risorse disponibili, condivise al 50% tra Unioncamere e Camere di Commercio. 

LOMBARDIAFOOD 

Progettualità 2012/2013 (USA, Russia, Cina e Brasile)
Essendo il soggetto attuatore Promos in fase di elaborazione della rendicontazione  conclusiva dell’edizione 2012/13 del progetto, terminato lo scorso mese di maggio, vengono esaminati i dati riassuntivi che si possono sintetizzare in:

· imprese lombarde partecipanti: n. 93

· iniziative di incoming realizzate in Lombardia: n. 4  nelle provincie di Milano, Mantova, Pavia e Bergamo

· fiere, missioni ed eventi realizzati nel corso del progetto: n. 8

· seminario sulla certificazione dei prodotti agroalimentari: 13 febbraio 2013

· organizzazione del Forum Italia-Cina per la sicurezza dei prodotti alimentari, 29 aprile 2013

Progettualità 2013/2014 (USA, Russia, Cina e India)
Il progetto, che ha preso avvio lo scorso mese di luglio ha raccolto ad oggi  66 adesioni, ha visto la realizzazione di due incoming a Milano e a Mantova e una missione del Regno Unito. Le prossime iniziative programmate sono complessivamente 8, tra cui Fiere, missioni, degustazioni, incoming, come risulta dal materiale allegato. 

PROGETTO LET GO!

Nel corso dell’incontro sono stati analizzati i numeri risultanti di questa seconda annualità del progetto che vede la partnership di 10 Camere di Commercio ed il contributo del Fondo di Perequazione dell’Unione Italia:

· Aziende partecipanti alla prima fase progettuale n. 99

· Imprese ammesse alla seconda fase progettuale: n. 51

· Giornate formative realizzate presso le CCIAA: n. 10

· n. 1 supervisor di progetto a disposizione del team di progetto

· n. 20 ETM (Export Trade Manager) coinvolti nell’azione presso le imprese

· n. 16 ETP (Export Trade Pupils) inseriti in azienda per 4 mesi.

PROGETTO “SUPPORTO ALL’INTERNAZIONALIZZAZIONE” 

Sono state esaminate le attività realizzate ed i primi risultati del progetto-pilota di incoming di buyers esteri in Lombardia, sviluppatosi presso le seguenti fiere:

Tuttofood, 19-22 maggio 2013 

superficie espositiva allestita di 1000 mq. 
n. 95 richieste di partecipazione all’avviso pubblico

n. 64 imprese lombarde ammesse

n. 468 appuntamenti fissati con i buyers stranieri

n. 54 incontri in fiera con gli esperti di LombardiaPoint

n. 4 moduli formativi realizzati (marketing internazionale, trasporti, dogane e contrattualistica internazionale) con la presenza di tutte le imprese ammesse.

Host, 18-22 ottobre 2013
Superficie espositiva allestita di 2000 mq.
n. 115 richieste di partecipazione al Bando

n. 100 imprese lombarde ammesse

n. 915 appuntamenti fissati con i buyers stranieri

n.  62 incontri in fiera con gli esperti di LombardiaPoint

n. 4  moduli formativi realizzati (marketing internazionale, trasporti, dogane e contrattualistica internazionale) con la presenza di tutte le imprese ammesse.

Mecha-tronika, 22-26 ottobre 2013
Presso l’area “Desk Impresa” gestita da EFIM/UCIMU, le 58 aziende lombarde partecipanti all’iniziativa hanno potuto incontrare, nell’ambito della collaborazione in atto con il C.I.S., i buyers stranieri coinvolti e gli esperti di LombardiaPoint per tre giornate. 

Fondo di Perequazione 2013 

Unioncamere Lombardia ha proposto di condividere e presentare nell’ambito della misura “percorso di scouting e accompagnamento a supporto dei processi di internazionalizzazione delle imprese matricola” la terza edizione del progetto LET  - allegato 9.
Programma 2014 attività e risorse condivise 
In merito agli interventi che l’Unione Regionale intenderebbe inserire nel proprio Programma Operativo 2014 sono stati illustrati i seguenti progetti rientranti nell’attività condivisa di internazionalizzazione: LombardiaPoint Servizi  (comprensiva di Infoexport, assistenza consulenziale, seminari specialistici, Mercato Globale e Newsmercati), Invest in Lombardy, LET 3 a valere sul Fondo di Perequazione 2013. Visti i positivi risultati riscontrati con l’esperienza pilota  del progetto di “Supporto all’internazionalizzazione con incoming di buyers esteri a fiere in Lombardia”, sperimentato quest’anno in partnership con Regione Lombardia e Fiera Milano SpA e tenuto conto dell’avvicinarsi di Expo 2015, si prevede di procedere in maniera strategica, strutturando uno specifico percorso che preveda nel biennio 2014/15 analoghe azioni comprendenti la presenza alle fiere HOMI, Sicurezza, Tuttofood, Host, ecc.

Per quanto riguarda il Progetto LombardiaFOOD avviato lo scorso mese di luglio, si ritiene di monitorare attentamente i risultati delle azioni in atto che si protrarranno a tutto maggio 2014 con follow up,  customer satifaction ed eventualmente una analisi di efficacia e ricaduta sulle imprese aderenti alle scorse edizioni, individuando eventualmente nuove modalità di intervento anche quali azioni propedeutiche all’Expo che coinvolge direttamente il settore alimentare.

Per quanto riguarda il bando voucher per l’internazionalizzazione le Camere di Commercio esprimono l’apprezzamento delle imprese per lo strumento e richiedono a Unioncamere di insistere con Regione Lombardia affinché preveda risorse aggiuntive rispetto agli ultimi anni. 

E’ stata, quindi, proposta una tabella riassuntiva delle risorse - allegato 10 - che le Camere di Commercio lombarde sarebbero chiamate ad impegnare nel proprio bilancio per l’anno 2014.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali prende atto. 

c) Gestione Risorse Economiche Finanziarie – 9 ottobre 2013 

Si comunica che nella riunione del Gruppo di lavoro Gestioni Risorse Economiche Finanziare, coordinato del dottor Ziletti, tenutasi in data 9 ottobre 2013 presso Unioncamere Lombardia, la maggiore difficoltà  che le diverse Camere di Commercio hanno evidenziato nel predisporre il Bilancio Preventivo 2014, ai sensi della recente circolare ministeriale relativa all’oggetto è stato con particolare riferimento l’allegato 3 (quello relativo alle previsioni di spesa).

Sul Conto Economico, sia quello annuale che quello pluriennale si è arrivati alla seguente conclusione: si cerca di rispettare quasi totalmente le indicazioni che sono contenute nella circolare ministeriale, per riclassificare il conto economico secondo l’allegato 1, anche se si evidenziano comunque, alcune perplessità sul piano di raccordo tra il piano dei conti che le Camere di Commercio utilizzano ed il riclassificato proposto nella circolare.

Andando poi nello specifico dei vari conti, si è concordato che :

· le rimanenze sia iniziali che finali, vengano riclassificate nei ricavi al punto 2) variazioni delle rimanenze dei prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti;
· i versamenti che vengono fatti allo Stato, per la spending review, si è deciso all’unanimità di riclassificarli nei costi alla voce  14) oneri diversi di gestione – a) oneri per provvedimenti di contenimento della spesa pubblica, anche se nell’allegato 4 questo conto non è collegato, con nessun conto di contabilità;
· i costi delle materie prime, anche questi ove presenti andranno riclassificati nei costi alla voce 6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci;
· infine le Imposte e tasse, anche se nel riclassificato, sarebbero previste come voce a parte prima dell’avanzo/disavanzo d’esercizio, si è deciso invece di riclassificarle nei costi alla voce 14) oneri diversi di gestione – b) altri oneri diversi di gestione.

Questi sono i conti discussi dove è emersa qualche perplessità,  sul Conto economico triennale, si cercherà invece di fare delle previsioni prevedendo dei piccoli scostamenti in meno per quanto riguarda i costi di struttura. Al contrario sulla voce promozione, la maggior parte delle Camere ha deciso di imputare il valore per il 2015 e 2016, uguale a quello che verrà deciso per il 2014.

Sulle previsioni di cassa, si è deciso di seguire due metodi:

· il primo, ove possibile ricostruire una previsione puntuale dei DEBITI E CREDITI e poi cercare di avere più informazioni possibili dalla “promozione”, 

· il secondo fare un ragionamento parametrico, cioè si prende il consuntivo 2012, si vedono quali sono stati i codici SIOPE utilizzati e quindi si riproporzionano sul preventivo 2014.

Infine per quanto riguarda gli indicatori del PIRA, si è convenuto che saranno condivisi con quella del Piano della Performance, ed al riguardo alcune Camere (esempio Como) faranno un unico documento, cioè quello relativo al Piano della performance mentre il Pira lo considereranno come stralcio del primo, altre Camere invece faranno approvare due documenti distinti, uno il PIRA l’altro il Piano della performance, anche se il primo dovrà essere necessariamente integrabile con il secondo.  

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali prende atto. 

d) Expo 2015 – 10 ottobre 2013 

Si comunica che lo scorso giovedì 10 ottobre 2013 si è riunito, presso la sede di Unioncamere Lombardia, il gruppo di Lavoro intercamerale Expo a cui partecipano i delegati alla tematica “Expo” di tutte le Camere lombarde.

Durante la riunione è stata esposta la manifestazione di interesse alla partecipazione al Padiglione Italia – EXPO 2015 presentata da Unioncamere Lombardia il 16 settembre scorso, in nome e per conto delle Camere di Commercio della Lombardia, e le varie offerte, in termini di spazi e costi, che Padiglione Italia propone alle istituzioni attraverso gli avvisi pubblicati sul proprio sito a cui alcune Camere hanno o intendono presentare specifiche proposte.

E’ stato inoltre presentata l’idea progettuale da candidare sul prossimo Fondo di Perequazione di Unioncamere, per una condivisione e per l’eventuale adesione, avente ad oggetto una azione sinergica di valorizzazione delle produzioni agroalimentari eccellenti e promozione turistica dei territori in avvicinamento ad Expo 2015. 

La seduta è proseguita con la partecipazione del neo direttore Josep Ejarque che ha presentato la società Explora, gli obiettivi ed una prima indicazione delle modalità operative e del ruolo che le Camere dovranno assumere per la promozione ed individuazione dei prodotti e delle esperienze territoriali che andranno ad alimentare il catalogo che Explora promuoverà ai Tour operators e ai turisti singoli.

Infine i presenti sono stati aggiornati circa l’avvio dei contatti con la stuttura responsabile per la concessione dei patrocini della Società Expo 2015 per trovare una forma di collaborazione per consentire alle Camere di Commercio della Lombardia, in maniera semplificata, di poter utilizzare il logo Expo 2015 per le iniziative istituzionali in avvicinamento all’evento.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali prende atto. 

e) Semplificazione ed E-Government: Consulta Conservatori Registro Imprese – Incontro Conservatori e Giudici Registro Imprese Cernobbio 14 ottobre 2013 
Si comunica che la Consulta dei Conservatori, coordinata dalla dottoressa Pulsoni e dal dottor Caramella, lo scorso 14 ottobre ha svolto il consueto seminario,  con i Giudici del Registro delle Imprese, ospitato quest’anno dalla Camera di Como, presso Villa Erba di Cernobbio.
L’incontro a Cernobbio, il quarto tra Conservatori e Giudici, dopo le esperienze del 2009, del 2011, del 2012 (i cui atti sono disponibili sui siti delle Camere lombarde e su CD), ha segnato un ulteriore importante risultato in quel processo di condivisione degli orientamenti e degli adempimenti presso il Registro che spesso sono diversi anche in ragione delle differenti posizioni assunte dagli stessi Giudici. 

Il programma della giornata - allegato 11- è stato molto apprezzato anche dai Giudici, che hanno ribadito l’importanza dell’occasione specie in termini di possibili proposte legislative, in quanto spesso la legislazione – molto frammentaria e sempre più spesso determinata da decreti legge – lascia irrisolti aspetti e modalità che vengono quindi rimessi all’interpretazione dei singoli Uffici, con ciò generando diversità di comportamenti ed adempimenti. 

All’incontro hanno assicurato la partecipazione anche i referenti regionali delle Consulta dei Conservatori del Veneto, Toscana ed Emilia, il Vice Direttore di Infocamere dottor Paolo Ghezzi, ed il responsabile Giuridico della Commissione Europea Dg Mercato Interno e Servizi, dottor Paolo Lavaggi (collegato per videoconferenza dalla sede di Unioncamere Lombardia di Bruxelles), a testimonianza ulteriore della valenza dell’iniziativa a cui hanno partecipato circa 60 persone. 

Temi centrali del confronto tra Conservatori e Giudici sono stati: 

1) Iscrizionioni d’Ufficio - Casi e adempimenti del Registro Imprese:

a) variazioni sedi fittizie di impresa;

b) cause di scioglimento per  le società di capitali;

c) cancellazione dell’impresa al termine della procedura concorsuale;

2) Poteri di controllo del Giudice del Registro in sede di iscrizione del bilancio finale di liquidazione;

3) Cancellazione dell’impresa per trasferimento della sede all’estero;

4) La Direttiva Europea sui servizi: impatto sui Registri Imprese a livello europeo sulle libere professioni in Europa;

5) I riflessi in Italia - Legge 4, 14 gennaio 2013 e impatto sul Registro Imprese

6) La sperimentazione del Punto di accesso al processo civile;

Molto puntuali ed apprezzate le relazioni svolte dai Conservatori lombardi - Spagna, Mazzarino, Franco, d’Azzeo - sui temi sopra esposti. 

Un ringraziamento e un apprezzamento particolare è stato rivolto dai Coordinatori e dai partecipanti alla giornata, alla Camera di Como per la qualità dell’organizzazione confermando la bontà del’appuntamento. 

I Giudici hanno insistito perché l’occasione di confronto annuale venga mantenuta in quanto anch’essi condividono l’esigenza di assumere orientamenti omogenei e uniformi; tanto che gli stessi Giudici hanno tratto dall’esperienza lo stimolo per organizzare, fra tutti i Giudici del Registro Imprese, un appuntamento annuale organizzato dalla Scuola di Formazione della Magistratura. 

Al tempo stesso per i Conservatori ed i funzionari degli Uffici R.I. l’appuntamento costituisce una qualificata occasione di alta formazione e aggiornamento professionale. 

Anche di questo appuntamento, come per quelli precedenti, saranno realizzati gli atti da parte di Unioncamere Lombardia. 
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali prende atto. 

f) Regolazione del Mercato – Uffici Metrici – 22 ottobre 2013 
Si comunica che lo scorso 22 ottobre, si è svolto l’incontro del Gruppo di lavoro Regolazione del Mercato Uffici Metrici, coordinato dal dottor Mattioni, per esaminare le nuove disposizioni normative in campo metrologico e confrontarsi sulle azioni da adottare per condividere una posizione comune. 

1. Revisione Regolamento camerale per il riconoscimento dell’idoneità dei laboratori a seguito entrata in vigore dei DDMM 31 e 32 del 2011.

Con l’entrata in vigore dei DDMM 31 e 32 (2011) e successivi regolamenti emanati da Unioncamere italiana, i laboratori MID, per l’avvio e lo svolgimento della verificazione periodica su strumenti per pesare a funzionamento automatico (MI006) e su sistemi di misurazione continua e dinamica di quantità di liquidi diversi dall’acqua (MI005), devono presentare direttamente a Unione italiana la Segnalazione Certificata di Inizio Attività. Poiché la fattispecie della SCIA si applica anche ai riconoscimenti dei laboratori effettuati dalla Camera per gli strumenti nazionali, si è reso necessario adeguare i Regolamenti camerali in uso.

Il Gruppo di lavoro ha condiviso il testo del Regolamento aggiornato -allegato 12 - per successiva approvazione da parte di ciascuna Camera e opportuna comunicazione alle imprese interessate (laboratori). 
Nel corso dell’incontro sono comunque emerse criticità in merito a :
· flusso della pratica di inizio attività (SCIA) dal SUAP all’ufficio competente della Camera (si è concordato di chiedere chiarimenti a Infocamere);
· modalità di comunicazione (obbligatoria) alle altre Camere e a Unione Italiana dei nuovi laboratori. Il GdL ha condiviso di chiedere chiarimenti a Unione Italiana proponendo di poter procedere per via telematica;
· comunicazione telematica dei laboratori, tramite webtelemaco, sugli esiti delle verifiche effettuate - modalità che è già obbligatoria e gratuita per i laboratori che effettuano verifiche principalmente su strumenti MID (ovvero che si sono accreditati presso Unioncamere Italiana). Il GdL ritiene di renderla obbligatoria anche per i laboratori esclusivamente nazionali prevedendo un periodo transitorio di adeguamento di durata variabile (a discrezione delle CCIAA e comunque entro il 30 giugno 2014). La modalità telematica prevede attualmente, solo per i laboratori nazionali, un costo annuale di € 350 per l’upload delle pratiche. È in previsione una variazione delle modalità di pagamento; in ogni caso, alcune Camere intendono sostenere direttamente il costo per tale attività. Il GdL propone che il costo sia gratuito per un primo periodo di avvio da concordare. 

2. Condivisione e approvazione del tariffario carburanti predisposto dal Gruppo di lavoro ristretto del 28 maggio scorso.

In occasione del precedente incontro (28 maggio) si era riunito un Gruppo tecnico ristretto (ispettori metrici delle Camere di BG, LC, LO e PV) per la revisione delle tariffe metriche nel settore della distribuzione su strada di carburanti per autotrazione, a conseguenza dell’entrata in vigore della recente normativa: 

· il DM 32 del 18.01.2011 che esclude dalla competenza degli uffici metrici camerali la verificazione periodica per la strumentazione MID;

· la Direttiva ministeriale 14.03.2013 che esclude dall’obbligo di verificazione periodica le apparecchiature ausiliare associate ai distributori di carburante.

Considerata la Convenzione quadro fra MISE, Unione italiana e Associazioni di categoria di settore (art. 10, comma 2, D.M. 7.12.2006) - che all’art. 4 prevede la continuazione dell’applicazione dei criteri stabiliti nella convenzione stessa per la definizione del tariffario - non essendo intervenute modifiche sostanziali relativamente ai parametri adottati, il GdL ha condiviso la proposta del gruppo ristretto di adeguare le tariffe solo per gli strumenti di competenza camerale: pertanto si è concordato di non modificare il valore della tariffa ma l’attribuzione alla fascia di riferimento da 1 a 18 unità e oltre conformemente a quanto previsto dalla convenzione. Tale modalità viene estesa anche agli impianti autostradali, quando il numero degli strumenti da verificare risulti essere inferiore o uguale a n. 18 unità (se gli strumenti sono in numero maggiore di 18 rimane valida la tariffa relativa, se il numero di strumenti è minore o uguale a 18 si applicano le tariffe relative alle fasce di riferimento per gli strumenti stradali cioè: fino a 5, tra 6 e 12, tra 13 e 18). 

3. Condivisione di una posizione comune in tema di convertitori del gas a seguito delle richieste di chiarimento pervenute lo scorso luglio da parte dei titolari gas (Enel rete gas e Veghi gas)

Secondo le nuove disposizioni introdotte dal DM 75/2012 “Regolamento concernente i criteri per l'esecuzione dei controlli metrologici successivi sui contatori del gas e i dispositivi di conversione del volume”, i controlli effettuati dagli Uffici Metrici Camerali sui convertitori di volumi di gas di tipo MID rimarranno nelle competenze camerali fino a maggio 2014 quando la competenza passerà ai laboratori autorizzati. 

In merito alla periodicità di tali controlli sono pervenute diverse richieste di chiarimenti da parte di titolari gas fra cui Enelrete gas e Ve.Ghi. gas che hanno evidenziato una difformità nelle risposte ricevute dai vari Uffici Metrici (anche di altre regioni). Il GdL ha condiviso una posizione comune sulle varie questioni poste per garantire uniformità di risposta predisponendo una nota esplicativa - allegato 13 - che verrà messa a disposizione degli operatori sui siti camerali.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali prende atto. 

11) VARIE ED EVENTUALI
a) D.Lgs 14 marzo 2103 n. 33: aggiornamento

Il dottor Rodeschini riferisce che con riferimento al tema controverso degli adempimenti relativi alla pubblicità dei dati personali dei componenti degli organi camerali, è stato richiesto all’avvocato professor Mario Bassani un parere pro veritate - allegato 14 - al fine di consigliare il Sistema camerale lombardo nell’applicazione della norma di cui all’articolo 14 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33.

Il parere, muovendo da un inquadramento degli Enti camerali all’interno della nozione di Pubblica Amministrazione, individua i destinatari dell’obbligo di pubblicità dei dati personali negli Organi camerali che deliberano sugli indirizzi generali e in quelli che hanno funzione propositiva e attuativa degli indirizzi generali, ossia i Consigli Generali e le Giunte camerali.

A seguito di valutazioni anche critiche della norma - sulla base del richiamo ai diritti costituzionalmente garantiti - la nota perviene alla conclusione che l’obbligo di pubblicazione dei dati personali che non abbiano diretta attinenza con l’utilizzazione di pubbliche risorse rappresenta una forzatura da parte del legislatore, pur sempre vincolante.

Occorre tuttavia riconoscere agli interessati la facoltà di negare motivatamente il consenso alla pubblicazione delle proprie condizioni reddituali e patrimoniali. Analogamente non sono da rendere pubbliche le informazioni relative all’ assunzione di cariche presso enti e soggetti privati che non derivino da nomine, dirette o indirette, da Enti o soggetti pubblici.

Si rinvia alla nota per una più completa argomentazione. 
Sentitala premessa si apre una breve discussione nella quale il Comitato dei Segretari Generali conviene sulla opportunità che Unioncamere richieda all’avvocato Mario Bassani la formulazione di una idonea “motivazione” da suggerire, da parte delle Camere, agli Amministratori che non intendono conferire i dati così come previsti dalla norma in oggetto. 
Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 13.30.

          IL SEGRETARIO





IL SEGRETARIO GENERALE

(Annamaria De Vivo)




  (Pier Andrea Chevallard)

Milano, 5 novembre 2013
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Bozza_sintesi_ITZ_5_nov_2013

STATUTO DEL CONSORZIO CON ATTIVITA’ ESTERNA

“_________________”
Art. 1 – Denominazione

1.E’ costituito, ai sensi dell’art. 2, della l. 29.12.1993, n. 580 e degli artt. 2602 e seguenti del Codice Civile, un Consorzio volontario con attività esterna denominato “Consorzio Intercamerale _______”. A tale denominazione potrà essere aggiunto uno specifico elemento di identificazione territoriale.

2. Soci fondatori sono le Camere di Commercio lombarde 

3. Possono aderire al Consorzio enti pubblici e privati.

3. L’adesione di nuovi soci è deliberata dall’Assemblea straordinaria previo parere favorevole espresso all’unanimità dai soci fondatori.

Art. 2 – Sede

1. La sede legale è fissata in _______, Via _____________.

2. Il Consiglio D’Amministrazione , con propria delibera, ha facoltà di istituire altrove, sia in Italia sia all’estero, sedi secondarie, succursali, agenzie e rappresentanze e di sopprimerle, ovvero di cambiare indirizzo della sede legale sempre nell’ambito dello stesso Comune, mentre il trasferimento della sede legale fuori dal Comune medesimo è deliberato dall’Assemblea dei Consorziati riunita in sessione straordinaria.

Art. 3 – Oggetto e finalità.

1. Il Consorzio non ha scopo di lucro e la sua gestione non comporta il conseguimento né la distribuzione di utili sotto qualsiasi forma. Eventuali avanzi di gestione, sopravvenienze attive o plusvalenze patrimoniali costituiranno minor costo di gestione per i Consorziati o incremento del fondo consortile.

2. Scopo del Consorzio è quello di favorire e rafforzare i processi di internazionalizzazione delle imprese lombarde, in quanto fattori strategici di sviluppo dell’economia regionale. 

3. Il Consorzio ha per oggetto il compito di supportare i Consorziati nelle attività che essi svolgono per incarichi ad essi conferiti o in adempimento di convenzioni con soggetti pubblici o privati o a supporto delle imprese, al fine della realizzazione di attività a favore dello sviluppo delle relazioni e degli scambi con l’estero, specialmente a favore delle piccole e medie imprese, nelle loro diverse forme presenti nel territorio nazionale)  nonché il fornire i necessari supporti operativi per il migliore espletamento di questa attività.

4. Il Consorzio potrà svolgere ogni attività utile a sviluppare il sistema di relazioni istituzionali ed economiche dei soggetti aderenti, inclusi quelli di natura imprenditoriale privata, con particolare riguardo alle iniziative per promuovere la crescita delle imprese e dei loro reciproci rapporti istituzionali con i più significativi enti ed organismi nazionali, sovranazionali e di altri Paesi, sempre nel rispetto della vigente normativa.

5. Nello svolgimento dei propri compiti statutari, il Consorzio curerà in modo particolare la razionalizzazione, il potenziamento, la qualificazione ed il coordinamento degli interventi per l’informazione alle imprese, la promozione dell’economia lombarda e nazionale  all’estero, il ruolo internazionale delle Consorziate e delle imprese ad esse aderenti  l’offerta di servizi di assistenza e di supporto per le piccole e medie imprese e loro associazioni nelle attività di sviluppo e di promozione internazionali.

6. Sono esclusi dagli interventi del Consorzio quelli che hanno carattere di mero sostegno finanziario alle imprese.

7. Nello svolgimento di tali attività, il Consorzio ricercherà ogni utile collaborazione con tutte le articolazioni delle Consorziate ed in particolare del sistema camerale, incluse le Aziende speciali e le istituzioni regionali e nazionali del sistema camerale. Il Consorzio sarà tenuto ad operare nel rispetto delle direttive impartite in materia promozionale all’estero per le Camere di Commercio ed enti periferici, nel quadro dei poteri di indirizzo e coordinamento del Governo italiano.

8. Il Consorzio riconosce il valore della cultura della formazione ed attua politiche formative volte all’arricchimento del sistema socioeconomico di specifiche professionalità.

9. Nel perseguimento dei propri scopi, il Consorzio assicura la corretta ed economica gestione delle risorse, imparzialità e buon andamento dell’attività nel rispetto dei principi fondamentali attinenti il soddisfacimento dell’interesse pubblico. Esso opera con criteri di efficienza, efficacia e trasparenza prestando particolare attenzione alla razionalizzazione dell’azione secondo le linee programmatiche di indirizzo generale stabilite dall’Assemblea.

10. Il Consorzio può svolgere attività anche fuori dal proprio ambito territoriale, purchè la sua azione abbia comunque ritorni anche a favore del sistema delle imprese che svolgono attività nell’ambito territoriale delle Consorziate.

Art. 4 – Durata.

La durata del Consorzio è fissata sino al _________

Art. 5 – Fondo consortile ed altri contributi

1. Il Consorzio dispone di un fondo consortile, costituito dai contributi delle Consorziate e dai beni con detti contributi acquisiti, la cui entità è fissata in euro ________

2. Il calcolo delle maggioranze previste per l’Assemblea dallo Statuto avviene con caratura proporzionata alla percentuale di fondo consortile posseduta da ciascun Consorziato, rimanendo espressamente escluso il voto capitario.
I contributi fanno carico alle Consorziate con caratura iniziale proporzionale alla partecipazione al fondo consortile. (da integrare)

3. Il fondo potrà essere accresciuto mediante ulteriori apporti in denaro o in natura da parte delle Consorziate ed in misura proporzionale alle rispettive quote di partecipazione sopra indicate. La richiesta, l’impiego e l’utilizzazione del fondo consortile sono deliberati dal Consiglio D’Amministrazione, con il parere obbligatorio del Comitato di indirizzo. I beni acquistati con mezzi tratti dal fondo consortile fanno parte del fondo stesso.

4. L’entità del contributo di funzionamento per la fruizione dei servizi consortili è approvata dal Consiglio d’Amministrazione, con il parere obbligatorio del Comitato di indirizzo.
5. Allo scioglimento del Consorzio il fondo consortile residuo si ripartisce tra le Consorziate in proporzione alle rispettive quote di partecipazione. La consorziata che esca dal Consiglio conserva il suo diritto alla ripartizione del fondo consortile residuo riferito alla data della sua uscita, ma tale diritto potrà farsi valere soltanto al momento dello scioglimento del Consorzio.

Art. 6 – Funzioni del Consorzio

1. Il Consorzio ha la funzione di operare, in via esclusiva, per conto e nell’interesse delle Consorziate per tutte le materie che attengono, anche indirettamente, all’oggetto consortile, nei limiti delle delibere del Consiglio D’Amministrazione .

2. Il Consorzio fornisce - razionalizzandoli, integrandoli ed estendendolia tutto il territorio regionale -  attività e servizi che ogni Camera di Commercio consorziata già fornisce, in autonomia, sul proprio territorio. 

3. Il Consorzio garantirà, nelle forme concordate, un’adeguata presenza presso le strutture camerali allo scopo di garantire il supporto nelle strategie di internazionalizzazione nei territori di competenza.

4. Spetta, pertanto, in via esclusiva  al Consorzio intrattenere i rapporti con soggetti terzi per le finalità di cui all’art. 3 del presente statuto, e così ad esempio: stipulare e gestire contratti, assumere personale, compiere operazioni con banche, con finanziatori in genere, ottenere, concedere e gestire fondi, fidejussioni ed altre garanzie, emettere titoli di credito, agire e resistere in giudizio, stare in arbitrato, prestare cauzioni, etc.

Art. 7 – Organi

1. Gli organi del Consorzio sono:

a) l’Assemblea;

b) il Consiglio D’Amministrazione ; Consiglio d’Amministrazione 
c) il Direttore generale; Il Presidente
d) l’Organo di controllo.

Art. 8 – Assemblea.

1. L’Assemblea è costituita da tutti i Consorziati i quali hanno diritto di voto proporzionalmente alla quota di fondo consortile, a condizione che risultino in regola con i versamenti delle quote e dei contributi di cui all’art. 5 del presente Statuto. L’Assemblea regolarmente costituita rappresenta l’universalità dei Consorziati e le sue deliberazioni, prese in conformità della legge e del presente Statuto, obbligano tutti i Consorziati.

2. L’Assemblea può essere ordinaria o straordinaria.

Art. 9 – Assemblea ordinaria.

1. L’Assemblea ordinaria delibera in merito a:

a) approvazione del programma generale di attività e delle linee strategiche pluriennali del Consorzio

b) nomina, sostituzione e revoca dei componenti del Consiglio d’Amministrazione  e del Presidente del Consiglio D’Amministrazione , con le modalità di cui al successivo art.11; 
c) nomina, sostituzione e revoca dei componenti dell’Organo di Controllo;

d) determinazione degli eventuali emolumenti spettanti ai componenti del Consiglio d’Amministrazione  e dell’ Organo di Controllo;

e) approvazione del bilancio di previsione predisposto dal Consiglio d’Amministrazione 

f) approvazione del bilancio o rendiconto annuale della gestione predisposto dal Consiglio d’Amministrazione  e revisionato dall’Organo di controllo;

g) l’accrescimento o il reintegro del fondo consortile  qualora lo stesso dovesse subire perdite, stabilendone le modalità ed i termini;

h) tutti gli altri oggetti attribuiti dalla legge alla competenza dell’Assemblea nonché su eventuali argomenti per i quali il Consiglio d’Amministrazione  ritenga opportuno acquisire l’autorizzazione assembleare.

i) approva il regolamento interno del Consorzio e le sue successive modifiche e/o integrazioni

2. L’Assemblea ordinaria è convocata dal Consiglio d’Amministrazione  di regola due volte all’anno e ogni qualvolta lo stesso lo ritenga opportuno o ne sia fatto richiesta al Consiglio d’Amministrazione  stesso da almeno un terzo dei Consorziati.

3. La convocazione è preceduta da invio di lettera raccomandata, telegramma, telefax o altro mezzo idoneo, compreso l’utilizzo della posta elettronica certificata, da inviarsi ai Consorziati almeno otto giorni prima di quello fissato per la riunione. L’invito dovrà contenere l’ordine del giorno, la data e l’ora stabilita per la convocazione nonché il luogo in cui si svolgerà la riunione. In difetto di tali formalità, l’Assemblea si reputa comunque validamente costituita e atta a deliberare quando ad essa partecipino tutti i Consorziati e tutti i componenti del Consiglio D’Amministrazione  e dell’Organo di Controllo, ove nominato, siano presenti o informati della riunione e nessuno si opponga alla trattazione degli argomenti posti all’ordine del giorno.

4. L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio D’Amministrazione  o, in sua assenza, dal Vice Presidente Vicario. Il Presidente è assistito da un Segretario nominato di volta in volta dall’Assemblea.

5. Ogni Consorziato ha diritto di voto in proporzione alle quote di fondo consortile possedute. (già espresso all’articolo 8).

6. Le deliberazioni, sia in prima sia in seconda convocazione, sono valide se approvate con un numero di voti che rappresenti la maggioranza del fondo consortile 

7. Le deliberazioni dell’Assembela saranno raccolte in verbali trascritti in apposito libro, sottoscritti dal Presidente e dal Segretario e messi a disposizione dei Consorziati per visione.

Art. 10 – Assemblea straordinaria

1. L’Assemblea straordinaria, convocata con le stesse modalità prescritte per l’Assemblea ordinaria, delibera con voto palese in merito a:

a) modificazioni delle norme contenute nel presente Statuto;

b) scioglimento anticipato del Consorzio;

c) nomina, sostituzione, revoca, poteri ed emolumenti dei liquidatori;

d) responsabilità dei componenti del Consiglio D’Amministrazione  e dell’Organo di Controllo;

e) adesione di nuovi consorziati previo parere favorevole espresso all’unanimità dai soci fondatori e caratura del contributo iniziale.
2. L’Assemblea straordinaria delibera validamente con un numero di voti che rappresenti i due terzi del fondo consortile.

Art. 11 – Consiglio D’Amministrazione.

1. L’amministrazione del Consorzio è affidata ad un Consiglio D’Amministrazione.

2. Il Consiglio D’Amministrazione è composto da 7 membri rieleggibili, di cui membro di diritto è il  Presidente pro tempore dell’Unione regionale delle Camere di Commercio della Lombardia; due membri sono nominati dal Consorziato che abbia la maggioranza delle quote del fondo consortile, e i rimanenti quattro dai restanti Consorziati.

3. Il Consiglio D’Amministrazione  dura in carica tre anni ed ha tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione per il conseguimento dell’oggetto consortile, nell’ambito del presente statuto.

Il Consiglio D’Amministrazione  potrà delegare parte dei suoi poteri al Presidente, al Vice Presidente, al Direttore generale del Consorzio o ad uno o più consiglieri, nonché nominare direttori o procuratori in genere, fissandone i relativi poteri, costituire uffici od organi consortili fissandone compiti, struttura e poteri.

Al Consiglio D’Amministrazione  compete di curare la redazione e la presentazione della situazione patrimoniale e del rendiconto annuale da depositare all’ufficio del Registro delle Imprese ai sensi dell’art. 2615-bis c.c..

4. La direzione dell’attività consortile è affidata ad un Direttore generale nominato dal Consiglio D’Amministrazione  su proposta del Presidente del Consiglio D’Amministrazione  stesso. Ove egli venga a mancare per qualsiasi ragione sarà sostituito da persona nominata dal Consiglio D’Amministrazione  su proposta del Presidente del Consiglio D’Amministrazione  stesso.

5. L’Ufficio consortile, destinato a svolgere l’attività esterna di cui all’art. 2612 c.c., ha sede in ______.

L’Ufficio opera alle dipendenze del Direttore generale e secondo le istruzioni da quest’ultimo impartitegli, in conformità alle decisioni e direttive del Consiglio D’Amministrazione .

Art. 12 – Attribuzioni e deliberazioni del Consiglio D’Amministrazione.

1. Il Consiglio D’Amministrazione :

a) definisce, coordinandole con le attività promosse a livello locale dalle Camere consorziate, le iniziative e le attività  del Consorzio anche sulla base di proposte di altri soggetti pubblici o privati. 
b) predispone i piani di sviluppo del Consorzio, adotta i provvedimenti necessari per la loro realizzazione e fissa i parametri di valutazione dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione consortile;

c) delibera il preventivo economico ed il bilancio o rendiconto annuale, da sottoporre all’Assemblea previa approvazione dell’Organo di controllo;

d)  approva l’entità del contributo di funzionamento;

e) delibera in merito alle attività di studio e promozione non individuate nel rendiconto annuale;

f) nomina, su proposta del Presidente, il Direttore generale del Consorzio e ne fissa il compenso;

g) delibera, su proposta del Direttore generale, in ordine all’assunzione, al trattamento economico, alla carriera e alla cessazione del rapporto di lavoro dei dirigenti;

h) delibera sulla pianta organica;

i) stabilisce i limiti di spesa entro i quali il Direttore generale dispone con proprio atto in materia di contratti; al di sopra di tali limiti è competente lo stesso Consiglio;

j) affida incarichi di consulenza e stabilisce i relativi compensi; tale attività, nei limiti degli importi e dei criteri stabiliti dal Consiglio stesso, può essere delegata al Direttore generale;

k) può nominare esperti a supporto delle attività del Comitato di indrizzo. 
m) stabilisce lo stanziamento complessivo per i premi di risultato e di produttività per il personale e attribuisce gli stessi ai dirigenti su proposta del Direttore generale; attribuisce il premio al Direttore generale;

m) nomina il Presidente indicato dal consorziato che detiene la maggioranza delle quote del fondo consortile  ed il Vice Presidente;

n) approva i tariffari dei servizi su proposta del Direttore generale e l’entità del contributo annuo di funzionamento per la fruizione dei servizi consortili stabiliti dal regolamento interno;  

o)
nomina, su proposta del Direttore generale, un dirigente del Consorzio o, in assenza, altro funzionario, anche delle Consorziate, per lo svolgimento delle funzioni vicarie, in assenza del Direttore generale;

p)
assume tutte le deliberazioni che comportano attività di valutazione politica;

q)
può chiedere annualmente alle Consorziate ed in misura proporzionale alle proprie quote di partecipazione, apporti in natura o denaro per finalità di pareggio del bilancio.

2.
Il Consiglio D’Amministrazione  si riunisce su invito scritto del Presidente o, in caso di suo impedimento, del Vice Presidente ovvero, qualora quest’ultimo non sia nominato o sia a sua volta impedito, del Consigliere più anziano d’età.

L’invito sarà inviato a mezzo lettera raccomandata o telefax o pec, con preavviso minimo di tre giorni e riporterà l’ordine del giorno della seduta.

Il Consiglio D’Amministrazione  sarà convocato quando il Presidente, o in sua vece il Vice Presidente ovvero il Consigliere più anziano d’età, lo ritenga opportuno e quando ne sia fatta domanda anche da uno solo dei suoi membri,

Pur mancando la suddetta convocazione, il Consiglio D’Amministrazione  è validamente costituito qualora sia presente la totalità dei membri rappresentanti delle Consorziate.

Le sedute e le delibere del Consiglio sono valide con la presenza ed il voto della maggioranza dei consiglieri nominati. In caso di parità prevale il voto del Presidente.
3. Ogni membro del Consiglio D’Amministrazione , compreso fra questi il Presidente e il Vice Presidente, ha diritto al voto proporzionalmente alle quote di partecipazione della consorziata che rappresenta.

4. Per la validità delle deliberazioni del Consiglio sono necessari la presenza ed il voto favorevole dei Consiglieri che rappresentano la maggioranza delle quote di partecipazione.

5. Qualora la riunione del Consiglio D’Amministrazione , esperite tre convocazioni, non riesca a costituirsi od a formulare deliberazioni, queste saranno assunte dal Presidente o, in sua vece, dal Vice Presidente del Consorzio sentito il Direttore generale, ad eccezione delle delibere per le quali è richiesta l’unanimità.

6. Le deliberazioni del Consiglio D’Amministrazione  saranno trascritte in apposito libro e comunicate a tutte le Consorziate.

Art. 13 – Nomina e poteri del Presidente e Vice Presidente del Consorzio

1. Il Consiglio D’Amministrazione  nomina tra i suoi componenti il Presidente, indicato dal consorziato che detiene la maggioranza delle quote del fondo consortile, ed il Vice Presidente del Consorzio. 

2. Il Presidente e il Vice Presidente vengono nominati per la durata di tre anni, e possono essere rieletti.

3. Il Presidente ed in caso di sua assenza o impedimento il Vice Presidente, è investito della legale rappresentanza del Consorzio di fronte a terzi ed in giudizio e gli è attribuita la firma in rappresentanza legale del Consorzio stesso, riconoscendo le Consorziate sin d’ora come rato e valido il suo operato verso i terzi.

Art. 14 – Organo di Controllo
1. L’Assemblea nomina un Organo di Controllo composto da tre Revisori Contabili e da due supplenti. I membri durano in carica fino alla scadenza del periodo di mandato dei Consiglieri. Ai componenti è attribuito un compenso, stabilito dal Consiglio D’Amministrazione .

2. All’Organo di Controllo è affidato:

a) il controllo della gestione contabile e del rendiconto economico-finanziario;

b) la redazione di una relazione al bilancio o rendiconto annuale;

c) la vigilanza sull’amministrazione del Consorzio;

d) la vigilanza sul rispetto delle norme statutarie e regolamentari da parte del Consiglio D’Amministrazione  e dell’Assemblea dei Consorziati;

e) la vigilanza sulla corretta attuazione delle delibere assunte dagli altri organi consortili.

3. I membri dell’Organo di Controllo sono scelti tra gli iscritti al Registro dei Revisori Contabili istituito presso il Ministero di Grazia e Giustizia.

4. Di ogni riunione deve tenersi resoconto in apposito libro. Ogni Consorziato può denunziare i fatti che, nell’ambito dello svolgimento delle attività consortili o nello sviluppo dei rapporti tra i Consorziati e tra questi e gli Organi consortili, ritenesse censurabili all’Organo di Controllo, il quale deve effettuare gli approfondimenti del caso, fornire una relazione al denunziante, esprimendo le proprie valutazioni e tenerne conto nella relazione annuale sul bilancio. Se la denunzia è fatta da tanti Consorziati che rappresentino almeno un quarto del numero complessivo di Consorziati, l’Organo di Controllo deve indagare senza ritardo sui fatti denunziati e presentare le sue conclusioni ed eventuali proposte all’Assemblea.

5. Il Revisore che, senza giustificato motivo, non partecipa a due riunioni dell’Organo di Controllo o adunanze dell’Assemblea durante un esercizio sociale, decade dall’ufficio e subentra il più anziano dei sindaci supplenti.

6. I nuovi Revisori durano in carica fino alla prima Assemblea dei Consorziati, la quale deve provvedere alla nomina dei nuovi sindaci effettivi e supplenti necessari per la reintegrazione del Collegio e all’elezione del nuovo Presidente.

7. I Revisori assistono alle adunanze dell’Assemblea e a quelle del Consiglio D’Amministrazione  che hanno per oggetto l’approvazione del bilancio di esercizio.

Art. 15 – Comitato di indirizzo

1. Il Comitato di Indirizzo è composto dai Presidenti in carica delle Camere consorziate o da loro delegati ed è chiamato ad esprimere pareri consultivi sugli argomenti rientranti nell’oggetto sociale del Consorzio, nonché a definire le linee strategiche e la loro coerenza con la programmazione delle singole consorziate. Può inoltre formulare proposte sul programma pluriennale con particolare riferimento ai progetti ed alle attività strettamente connessi agli ambiti territoriali delle consorziate.
2. Il Consiglio di amministrazione può nominare fino a cinque esperti nei temi dell’internazionalizzazione a supporto delle attività del Comitato.

3. Il Comitato di Indirizzo propone all’Assemblea:

- le linee guida del programma annuale di attività;

- le modifiche allo Statuto.

4. Il Comitato di indirizzo esprime pareri obbligatori sull’accrescimento del fondo consortile e sui criteri di determinazione del contributo di funzionamento 

Art. 16 – Regolamento interno 
Per l’esecuzione e l’attuazione del contratto consortile è approvato a cura dell’Assemblea apposito regolamento interno che stabilirà, principalmente:

-I rapporti fra Consorzio e consorziati e la definizione di ulteriori criteri di rappresentanza delle consorziate in seno agli Organi;

-i criteri di ammissione di nuovi consorziati;

-l’eventuale conferimento al Consorzio di personale proveniente dalle Aziende speciali delle Camere consorziate e di beni materiali o strumentali funzionali all’attività del Consorzio;

-le modalità di funzionamento operativo del Consorzio, nonche l’ordinamento degli uffici, i criteri di assunzione, di carriera e di retribuzione del personale;

-il contributo annuo di funzionamento per la fruizione dei servizi consortili;

-il tariffario dei servizi consortili 
Art. 17 – Recesso ed esclusione di nuove Consorziate.

Ogni consorziata può in qualsiasi momento recedere dal Consorzio, con preavviso di 90 giorni. Nel caso in cui siano  in corso obbligazioni verso il Consorzio oppure verso terzi in ragione del rapporto consortile, il recesso si perfeziona dopo  la completa estinzione di tali obbligazioni, compreso il versamento dell’intero contributo di funzionamento per l’anno in corso.

L’esclusione di una consorziata può essere decisa dal Consiglio D’Amministrazione  all’unanimità, escluso il voto della escludenda, per gravi inadempienze rispetto alle obbligazioni che derivano dalla legge, dal presente atto costitutivo e dalle deliberazioni del Consiglio D’Amministrazione .

Art. 18 – Obblighi e responsabilità delle Consorziate.

1. Le Consorziate si obbligano alla stretta osservanza delle disposizioni contenute nel presente atto e nel Regolamento interno e delle deliberazioni che saranno prese dal Consiglio D’Amministrazione .

2. Si obbligano inoltre al versamento dei contributi di cui all’articolo 5.

3. Le responsabilità per tutte le obbligazioni che saranno assunte nei confronti dei terzi, dagli organi del Consorzio o dalle persone che ne hanno la rappresentanza, sono regolate dalle disposizioni dell’art. 2615 c.c.

Art. 19 – Scioglimento del Consorzio.

1. Il Consorzio si scioglie per le cause previste dall’art. 2611 c.c. In caso di scioglimento, il Consiglio D’Amministrazione  nominerà un liquidatore il quale definirà i rapporti eventualmente in corso, compilerà un rendiconto finale e ripartirà tra le Consorziate, in proporzione alle rispettive quote, le risultanze nonché l’eventuale residuo del fondo consortile.

2. Le quote del fondo consortile ripartite all’atto dello scioglimento del Consorzio diverranno esigibili da ciascuna consorziata solo dopo che risulteranno definitivamente regolati tutti i loro rapporti pendenti nei confronti del Consorzio.

Art. 20 – Clausola compromissoria.

Qualsiasi controversia dovesse sorgere fra i Consorziati o fra i Consorziati e il Consorzio che abbia per oggetto diritti disponibili relativi al rapporto consortile, escluse quelle rimesse alla competenza esclusiva della Autorità Giudiziaria e quelle nelle quali la legge prevede l’intervento obbligatorio del Pubblico Ministero, comprese quelle relative alla sua validità, interpretazione, esecuzione e risoluzione, saranno risolte da un collegio di tre arbitri, secondo il regolamento della Camera Arbitrale di Milano. Il collegio sarà composto da due arbitri nominati, rispettivamente, dalle parti e da un terzo, con funzioni di Presidente, nominato di comune accordo dagli altri due arbitri o, in mancanza di accordo, secondo quanto previsto dal Regolamento sopra richiamato, nominato dalla Camera Arbitrale di Milano. Il collegio arbitrale procederà in via rituale e secondo diritto. Sede dell’arbitrato sarà ….”.

Art. 21 – Norme di rinvio.

1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente statuto valgono le norme del codice civile e delle leggi vigenti in materia.
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               31 ottobre 2013

X Assise degli Amministratori Camerali della Lombardia
“Auditorium Casa dell’Economia” 

Camera di Commercio di Lecco, 26 novembre 2013
Verso la terza rivoluzione industriale

Nuove imprese, nuove istituzioni 
Programma dei lavori 
ore    9.00 – 9.15
REGISTRAZIONE PARTECIPANTI
ore    9.15 – 9.40
SALUTI di APERTURA 
Vico VALASSI – Presidente Camera di Commercio di Lecco
Virginio Brivio - Sindaco di Lecco
Daniele Nava - Presidente Provincia Lecco 

ore   9.40 – 10.00
RELAZIONE INTRODUTTIVA 


Francesco BETTONI – Presidente Unioncamere Lombardia


ore 10.00 – 10.30     VERSO LA TERZA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE: NUOVE IMPRESE, NUOVE


ISTITUZIONI                             



Piero Bassetti, Presidente di Globus et Locus e Fondazione Giannino Bassetti 
ore 10.30 – 10.50
QUALI CAMERE DI COMMERCIO DI FRONTE ALLA TERZA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE?
Carlo SANGALLI, Presidente Camera di Commercio di Milano
ore 10.50 - 12.30
Tavola rotonda: 

Conduce Massimo Russo – Direttore Wired Italia

Stefano Micelli, Docente di economia e gestione delle imprese Università Ca’ Foscari di Venezia e Direttore della Venice International University 

Renato Mannheimer, Presidente ISPO e Docente di Analisi dell’Opinione 

Pubblica dell’Università degli Studi di  Milano-Bicocca
Giovanni Azzone, Magnifico Rettore Politecnico di Milano
Luigi Nicolais, Presidente CNR 

Ferruccio Dardanello, Presidente Unione Italiana Camere di Commercio 


ore 12.30                 Intervento del Presidente ROBERTO MARONI 
ore 13.00                CHIUSURA DEI LAVORI
                               Francesco BETTONI, Presidente Unioncamere Lombardia 

ore 13.15
BUFFET LUNCH 

ore 14.00
Consiglio di Unioncamere Lombardia


(riservato a Presidenti e Membri di Giunta camerali)







(segue)

ore    15.15
 

ore    17.30 

Chiusura dei lavori. 
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 Allegato 5
p. 5 o.d.g.
BANDO PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE RETI D’IMPRESA

Scheda sintetica

a. Obiettivi e oggetto dell’intervento

Promuovere l’aggregazione e il consolidamento delle reti d’impresa come strumento di crescita della competitività sui mercati internazionali da parte dei soggetti coinvolti.

b. Beneficiari

Possono presentare domanda di partecipazione al Bando le reti di impresa costituite da almeno 3 MPMI con sede legale e/o operativa sul territorio della Regione Lombardia. E’ prevista la possibilità che faccia parte dell’aggregazione anche una Grande Impresa, che non potrà tuttavia essere beneficiaria di contributi.

La rete deve essere già costituita al momento della presentazione della domanda sotto forma di contratto di rete, ai sensi art. 3 D.L. n. 5/2009 e successive modificazioni, oppure da costituirsi entro 60 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria di ammissione al contributo.

c. Tipologia contributi

L’intervento finanziario consiste in un contributo a fondo perduto a valere sui fondi camerali nella misura del 50% delle spese ritenute ammissibili e non potrà, in ogni caso, superare l’importo di € 75.000,00 per ogni singolo progetto di aggregazione e di € 25.000 per ogni impresa partecipante.

Al fine di aumentare ulteriormente l’efficacia dell’intervento finanziario, è auspicabile l’introduzione di un finanziamento a restituzione a valere sui fondi regionali, da affiancare al contributo camerale.

I contributi non sono cumulabili con altri contributi pubblici per le stesse spese.

d. Tipologia interventi e spese ammissibili

Ogni rete può presentare un solo progetto, focalizzato su di un massimo di 2 Paesi destinatari della azioni di promozione. Ogni impresa può partecipare ad un solo progetto. 

I progetti devono favorire percorsi di internazionalizzazione su mercati esteri che, tramite l’aggregazione in rete, possono aumentare la competitività delle imprese partecipanti, cioè l’aggregazione deve rappresentare un chiaro valore aggiunto rispetto alle opportunità di ciascuna impresa.

Le spese ammissibili sono:

· Spese per servizi di consulenza esterna specialistica finalizzati a sviluppare il progetto di  internazionalizzazione della rete di carattere pluriennale. Questa attività dovrà comunque produrre almeno una relazione scritta che sarà oggetto di valutazione in sede di esame della rendicontazione.

· Spese relative alla collaborazione con un manager di rete, condiviso dalla rete, dedicato alla conduzione, coordinamento e gestione delle attività previste dal progetto, fino ad un massimo di € 40.000/anno, al lordo di oneri vari.

· Spese per la costruzione di un data base condiviso di possibili clienti, partner commerciali o industriali, agenti, buyer, importatori.

· Spese di assistenza legale, fiscale e contrattualistica internazionale finalizzati alla stesura di accordi commerciali tra la rete e partner esterni.

· Spese per l’assicurazione dei crediti all’esportazione.

· Spese di consulenza esterne relative alla costituzione e gestione di centri per il servizio di vendita, controllo qualità, assistenza post-vendita, logistica.

· Spese inerenti all’organizzazione di b2b, incoming e visite aziendali in Lombardia.

· Costi relativi all’acquisto di spazi e servizi finalizzati alla partecipazione della rete ad eventi fieristici di carattere internazionale che si svolgono nel Paese/i inseriti nel progetto, limitatamente ad una spesa non superiore al 20% delle spese giudicate ammissibili.

· Spese promozionali relative ad eventi, workshop, esposizioni temporanee di prodotti e presentazioni alla stampa.

· Spese per l’ottenimento di brevetti internazionali esclusivamente per i prodotti commercializzati dalla rete.

· Spese per la realizzazione di attività promozionale, limitatamente ad una spesa non superiore al 10% della somma delle restanti. Nello specifico: costi di stampa e distribuzione di cataloghi, repertori, depliant, supporti informatici redatti in lingua estera, pubblicità effettuata all’estero sui giornali, riviste specializzate, radio, televisione e web marketing.

· Spese di personale interno, nella misura massima del 10% della somma delle restanti voci di spesa ammesse.

· Spese di formazione del personale interno alla rete, nella misura massima del 5% del totale delle spese ammissibili. L’attività formativa deve riguardare esclusivamente tematiche connesse all’internazionalizzazione della rete.

· Costi di realizzazione o traduzione di sito internet in lingua inglese o nella lingua del Paese oggetto dell’intervento.

· Spese di coordinamento del progetto nella misura forfettaria massima del 10% del totale delle spese ammissibili.

· Spese per la presentazione di una fidejussione nell’importo massimo di spesa ammissibile complessiva di progetto pari al 2% dell’ammontare garantito.

· Spese legali per protezione di marchi identificativi della rete.

· Spese di costituzione della rete d’impresa. Per le sole reti non ancora costituite alla data di pubblicazione del Bando sul BURL, fino ad un massimo del 5% delle restanti voci di spesa.

e. Modalità presentazione domande

Le domande di partecipazione devono essere presentate unicamente tramite piattaforma online. La domanda deve essere presentata da un’impresa capofila, scelta tra quelle partecipanti alla rete ed in possesso dei requisiti di ammissibilità previsti dal bando. Questa impresa sarà responsabile della realizzazione del progetto e della successiva presentazione della rendicontazione. La domanda dovrà contenere:

· domanda di partecipazione al bando sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa capofila;

· in caso di contratto di rete già costituito, copia del contratto di rete redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata;

· curriculum vitae del Manager di rete esterno (solo nel caso in cui il progetto preveda un Manager di rete esterno);

· dichiarazione sostitutiva di atto notorio rilasciata dalle imprese non capofila partecipanti alla rete e sottoscritta dal legale rappresentante;

· scheda tecnica del progetto comprensiva di budget previsionale delle spese da sostenere suddiviso tra le imprese partecipanti.

f. Istruttoria e valutazione del progetto 

La procedura di selezione dei progetti sarà di tipo valutativo a graduatoria fino ad esaurimento delle risorse disponibili.

L’istruttoria dal punto di vista della regolarità formale sarà effettuata dai competenti uffici di Unioncamere Lombardia in collaborazione con le Camere di Commercio di competenza delle imprese partecipanti.

L’istruttoria e valutazione di merito delle proposte progettuali ritenute formalmente ammissibili sarà svolta da un nucleo tecnico di valutazione nominato con provvedimento del Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia. Il nucleo di valutazione attribuirà ad ogni progetto un punteggio massimo di 100 punti. Per essere ammesso al contributo, il progetto deve conseguire un punteggio pari ad almeno 60 punti.

Nella valutazione saranno considerati i seguenti criteri:

· Sostenibilità economico-finanziaria dei soggetti richiedenti (0-15 pt): coerenza tra dimensione del progetto e dimensione della rete, ROI, onerosità della posizione finanziaria dei partner della rete.

· Caratteristiche della rete (0-25 pt): appartenenza a distretti o meta-distretti, presenza del manager di rete esterno, numero imprese partecipanti, investimento in aree strategiche, collegamenti con partner esteri.

· Qualità e innovatività del progetto di internazionalizzazione (0-60 pt): capacità di espansione su nuovi mercati, miglioramento dell’efficienza, chiarezza e concretezza degli obiettivi, coerenza interna del progetto, capacità tecnica dei partner della rete, coerenza del progetto nel medio-lungo periodo.

La graduatoria finale sarà approvata con provvedimento del Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia.

g. Esiti della valutazione e rendicontazione

Il contributo sarà liquidato direttamente a ciascuna impresa partecipante alla rete in base alla quota di spese sostenute per la realizzazione del progetto. In linea di massima il contributo sarà erogato in unica soluzione a saldo ultimato il progetto e dietro presentazione di rendicontazione. L’impresa capofila può richiedere, dopo l’approvazione della graduatoria finale, un anticipo pari ad un massimo del 50% del contributo concesso dietro presentazione di fidejussione bancaria, assicurativa o di un Consorzio di garanzia fidi ex. Art.107 TUB (intermediario vigilato) irrevocabile ed incondizionata. L’anticipo sarà versato all’impresa capofila. Nel caso di introduzione del finanziamento a restituzione regionale, è ipotizzabile un’ulteriore suddivisione tra “ammessi con finanziamento regionale” e “ammessi senza finanziamento regionale”, sulla base del punteggio ottenuto in fase di valutazione.

I Soggetti Beneficiari dovranno produrre una rendicontazione finanziaria e una rendicontazione tecnica:

· Rendicontazione tecnica. Tale rendicontazione è costituita da una dettagliata relazione tecnica, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa capofila che illustri dettagliatamente l’attività realizzata, gli obiettivi ed i risultati raggiunti, le attività svolte dai consulenti incaricati e dal personale dipendente delle aziende.

· Rendicontazione finanziaria. La documentazione richiesta sarà costituita da:

· Rendiconto analitico, suddiviso per impresa partecipante, comprendente la lista delle fatture pagate, ragione sociale del fornitore, importo al netto d’IVA, data di pagamento.

· Copia semplice delle fatture o di altri documenti contabili indicati nel rendiconto debitamente quietanzati. In caso di consulenze, oltre alle fatture, occorre allegare curriculum del consulente.

h. Controlli e revoche

Unioncamere Lombardia e Regione Lombardia si riservano nei cinque anni successivi all’erogazione del contributo finale, direttamente o tramite soggetti all’uopo incaricati, di effettuare controlli presso la sede dei soggetti beneficiari allo scopo di verificare il rispetto degli obblighi previsti e la veridicità delle informazioni e delle dichiarazioni prodotte. A tal fine i soggetti beneficiari s’impegnano a tenere a disposizione dei controllori tutta la documentazione tecnica, amministrativa e contabile inerente l’intervento agevolato.
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REGOLAMENTO PER I LABORATORI CHE ESEGUONO 

LA VERIFICAZIONE PERIODICA DEGLI STRUMENTI DI MISURA  (BOZZA)
Articolo 1

Oggetto e definizioni

1. Il presente regolamento disciplina le condizioni di riconoscimento per i laboratori per l’avvio e lo svolgimento della verificazione periodica degli strumenti di misura, previsto dal decreto del Ministro delle Attività Produttive del 28 marzo 2000  n. 182. Il presente regolamento non si applica agli strumenti di misura previsti dalla Direttiva MID 2004/22/CE

2. Ai fini del riconoscimento dell’avvio e dello svolgimento della verificazione periodica il laboratorio procede mediante la presentazione alla Camera di Commercio di … della Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA), con le modalità indicate al successivo art. 2, secondo quanto previsto nell’art. 19 della legge 241/1990 s.m.i.

3. Nel prosieguo è da intendersi:

a) per Regolamento, il decreto ministeriale 28 marzo 2000, n. 182;

b) per Decreto, il decreto ministeriale 10 dicembre 2001;

c) per Camera di Commercio, la Camera di Commercio di …;

d) per Direttiva, la direttiva del Ministro delle Attività Produttive del 04 aprile 2003;

e) per verificazione periodica, il controllo metrologico legale periodico effettuato sugli strumenti per pesare e per misurare dopo la loro messa in servizio, secondo la periodicità definita in funzione del tipo di appartenenza o a seguito di riparazione per qualsiasi motivo, comportante la rimozione di etichette e/o di ogni altro sigillo di garanzia anche di tipo elettronico.

Articolo 2

Segnalazione Certificata di Inizio Attività

1. Il laboratorio può avviare l’attività dalla data di ricezione della SCIA corredata dalle dichiarazioni, attestazioni e asseverazioni nonché dei relativi elaborati tecnici necessari a consentire le verifiche di competenza della Camera di Commercio, purché la segnalazione sia stata trasmessa telematicamente tramite COMUNICA al Registro Imprese e al SUAP territorialmente competente.

Al fine di agevolare la presentazione della SCIA è stato predisposto il modello di cui all’allegato A, da utilizzare per la redazione della segnalazione che deve contenere i seguenti elementi:

a) l’indicazione delle categorie di strumenti di misura con le relative caratteristiche metrologiche, per le quali si intende eseguire la verificazione periodica;

b) l’indicazione degli strumenti e delle apparecchiature posseduti e ritenuti idonei per l’esecuzione della verificazione, corredata delle loro caratteristiche tecniche ed operative;

c) la planimetria, in scala adeguata, dei locali adibiti a laboratorio di verifica in cui risulti indicata la disposizione delle principali attrezzature;

d) l’elenco del personale incaricato della verificazione in possesso di un’adeguata formazione tecnica e professionale e di una conoscenza soddisfacente con relative qualifiche e titoli professionali e con l’indicazione del responsabile della verificazione;

e) la documentazione comprovante la sussistenza delle garanzie di indipendenza di cui all’art. 2 del Decreto come previsto dal successivo art. 3;

f) la documentazione comprovante il possesso di un sistema di garanzia della qualità, purché l’attività di verificazione periodica degli strumenti metrici dei quali si chiede l’accreditamento sia contemplata nella scheda tecnica del sistema qualità sottoposta a certificazione e comprendente istruzioni operative atte ad assicurare corretti e regolamentari risultati valutativi nell’ambito delle procedure;
g) il facsimile del contrassegno di verificazione periodica con il logo del laboratorio conforme all’allegato 2 del Regolamento;

h) l’impegno a seguire nella verificazione periodica le procedure vigenti;

i) l’impegno a comunicare alla Camera di Commercio competente per territorio i dati identificativi delle operazioni di verificazione periodica effettuate nell’ambito della relativa provincia;

j) l’impegno a conservare per almeno cinque anni copia della documentazione, facoltativamente e su supporto magnetico, comprovante le operazioni di verificazione periodica effettuate, e  precisamente:

· i dati identificativi dell’utente,

· la categoria di strumenti verificati, marca, modello numero di serie e le caratteristiche metrologiche,

· data di intervento di verifica,

· l’esito della verifica e le eventuali anomalie riscontrate. 

2. Alla SCIA deve essere allegata una dichiarazione da parte del legale rappresentante del laboratorio diretta ad assicurare:

a) che il laboratorio e tutto il relativo personale siano indipendenti da vincoli di natura commerciale o finanziaria e da rapporti societari con gli utenti metrici oggetto dell’attività di verificazione da parte del laboratorio,

b) che il personale incaricato della verificazione si impegna a rispettare il vincolo del segreto professionale,

c) che qualora il laboratorio fa parte di una organizzazione più ampia, avente un interesse diretto o indiretto nel settore degli strumenti di misura, la dirigenza e il personale della struttura che svolge l’attività di verificazione periodica è indipendente dalla dirigenza delle attività di manutenzione e riparazione.

3. Il Laboratorio deve, inoltre, allegare alla segnalazione, ai fini del rispetto delle condizioni tecnico-operative di cui all’art. 3 del Decreto, la documentazione comprovante che:

a) è accreditato da un organismo aderente alla European Cooperation for Accreditation (EA), il quale sia firmatario di un accordo di mutuo riconoscimento ed operi secondo la norma UNI CEI EN 45003,


b) ovvero, operi secondo sistemi di garanzia della qualità validati da un organismo accreditato a livello nazionale o comunitario in base alla norma UNI CEI EN 45012, 

c) i campioni di riferimento sono tarati, con riferibilità ai campioni nazionali o internazionali da laboratori di taratura accreditati da organismi aderenti all’EA e adeguati alle caratteristiche metrologiche degli strumenti di misura da verificare. 

Articolo 3

Controlli successivi

1. Al ricevimento della SCIA, completa di tutta la documentazione richiesta dal presente Regolamento e meglio specificata nell’Allegato A,  la Camera di Commercio, assegna e comunica al laboratorio il numero identificativo da inserire nel logo del sigillo e provvede all’iscrizione dell’interessato nell’apposito elenco creato all’interno del sito camerale (www…..camcom.it) consultabile per via informatica e telematica. 
2. Entro sessanta giorni dal ricevimento della SCIA, la Camera di Commercio effettua le verifiche e i controlli della segnalazione e delle dichiarazioni e certificazioni poste a suo corredo e, in caso di riscontrata assenza di uno o più requisiti e presupposti di legge, ovvero in caso di irregolarità, notifica all’interessato l’ordine motivato di sospensione dell’attività intrapresa ovvero di non iniziare la predetta attività richiesta con la SCIA, disponendo se del caso l’eventuale rimozione dei suoi effetti dannosi, salva la possibilità di richiedere al laboratorio di rendere conforme alla normativa vigente entro un termine in ogni caso non inferiore ai trenta giorni. 
3. Ove la conformazione non intervenga nei termini stabiliti, prorogabili su richiesta motivata da parte del laboratorio, la Camera di Commercio procederà a comunicare il divieto di prosecuzione dell’attività e a rimuovere gli effetti dannosi; è comunque salva la facoltà per il laboratorio di presentare una successiva SCIA con le modifiche o le integrazioni necessarie per rendere l’attività conforme alla normativa di riferimento.
4. La Camera di Commercio provvede inoltre, entro sessanta giorni dal ricevimento della segnalazione ad effettuare una verifica dei requisiti posseduti dal laboratorio richiedente attraverso l’effettuazione di uno o più sopralluoghi atti ad accertare la corretta capacità operativa.

5. Al fine di accertare nel tempo che il laboratorio operi secondo quanto stabilito dalle norme vigenti, la Camera di Commercio ha la facoltà di esercitare, con una frequenza annuale, la vigilanza sul laboratorio avvalendosi dei funzionari dell’ufficio metrico, delle attività ispettive e sanzionatorie.

6. Nel caso in cui il laboratorio implementi l’attività di verificazione periodica è obbligato a presentare una nuova SCIA senza ulteriori oneri. 

Articolo 4

Tariffe

1. Per la somma dovuta per le spese di istruttoria, accertamenti, registrazioni, vigilanza e pubblicità in occasione dell’avvio dell’attività si fa riferimento al tariffario. 

2. Entro il 31 gennaio dell’anno successivo, il laboratorio effettua il pagamento annuale dell’importo (si fa riferimento al tariffario) per la verifica ispettiva presso la sede del laboratorio stesso per l’accertamento del mantenimento dei requisiti e la vigilanza a campione sull’operato.

Articolo 5

Sospensione

1. La Camera di Commercio, sentito il responsabile del laboratorio, con provvedimento motivato del Segretario generale o del dirigente delegato sospende l’idoneità a svolgere la verificazione periodica qualora:

a) siano state riscontrate gravi irregolarità e difformità alle norme di legge nell’operato;

b) non risponda più ai requisiti degli articoli 2 e 3 del D.M. 10 dicembre 2001;

c) non rispetti le condizioni alle quali è stato rilasciato il provvedimento di riconoscimento;

d) il laboratorio apponga il contrassegno di cui all’allegato I, prescritto nel provvedimento, su strumenti che non presentano i requisiti richiesti.

e) il laboratorio non adempie all’obbligo d’informazione di cui all’art.6, comma 1^ e 2^ della direttiva MAP 30 luglio 2004.

2. La sospensione dura fino alla cessazione della causa che l’ha determinata, e comunque non oltre sei mesi, al termine dei quali, qualora non sia cessata la causa, è revocato l’accreditamento.

3. Avverso il provvedimento di sospensione può essere presentato ricorso, entro sessanta giorni, dalla notifica al Tribunale Amministrativo Regionale competente.

Articolo 6

Revoca

1. La Camera di Commercio, sentito il responsabile del laboratorio, con provvedimento motivato dal dirigente competente per le attività di metrologia legale revoca il provvedimento dell’idoneità a svolgere la verificazione periodica quando, alternativamente:

a) il laboratorio non rimuove, entro il termine di sessanta giorni dall’emanazione del provvedimento di sospensione, la causa che lo ha determinato,

b) il laboratorio effettua ripetute violazioni.

2. Avverso il provvedimento di revoca può essere presentato ricorso a cura del laboratorio entro sessanta giorni dalla notifica, al Tribunale Amministrativo Regionale  

Articolo 7

Vigilanza sugli strumenti verificati dai laboratori

1. La Camera di Commercio effettua la vigilanza sugli strumenti verificati dal laboratorio. A tal fine il laboratorio operante nel territorio nazionale comunica alla Camera di Commercio competente, il programma settimanale delle verificazioni che intende effettuare, indicando in dettaglio la denominazione dell’utente, data ed ora programmata, tipologia di strumento e ubicazione della verifica.  Tale comunicazione deve pervenire almeno cinque giorni lavorativi prima della settimana in cui si effettueranno le verifiche. 

2. La vigilanza sugli strumenti verificati dai laboratori riconosciuti è effettuata almeno sul 5% degli strumenti verificati su base annuale.

3. I mezzi e le risorse necessarie alla verifica sul campo sono messi su richiesta a disposizione della Camera di Commercio dal laboratorio che ha eseguito la verifica.

4. Le disposizioni di cui al punto precedente non si applicano nel caso in cui il laboratorio abbia comunicato alla Camera di Commercio l’utente presso cui effettuerà la verificazione periodica con un anticipo di almeno cinque giorni lavorativi.

Articolo 8

Comunicazioni da parte dei laboratori

1. Il laboratorio comunica mensilmente gli esiti delle verifiche effettuate solo in modalità telematica tramite il sito web http://webtelemaco.infofcamere.it/  .

2. Tale modalità è resa obbligatoria entro … (ogni Camera decide il termine) 

Articolo 9

Pubblicità

1. La Camera di Commercio tiene aggiornato un elenco dei laboratori accreditati e può essere consultato anche per via informatica e telematica. Tale elenco è pubblico.

2.  La Camera di Commercio comunica il provvedimento di sospensione o di revoca da essa    adottato a tutte le Camere di Commercio e a tutti gli interessati mediante l’inserimento degli estremi del provvedimento stesso nell’elenco di cui al comma precedente.
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DM 75/2012 “REGOLAMENTO CONCERNENTE I CRITERI PER L'ESECUZIONE DEI CONTROLLI METROLOGICI SUCCESSIVI SUI CONTATORI DEL GAS E I DISPOSITIVI DI CONVERSIONE DEL VOLUME”

Nota esplicativa
1. Fino a maggio 2014, le Camere di Commercio continueranno ad eseguire le richieste di verificazione periodica dei convertitori di volumi di gas di tipo MID.
2. In ogni caso, ai sensi del DM 75/2012, i titolari dei contatori e dei dispositivi di conversione, saranno tenuti a comunicare entro 30 gg le date di inizio e fine utilizzo dei predetti dispositivi.
3. Per quanto concerne la messa in servizio, questa dovrà essere eseguita da soggetto ricompreso nel sistema gestione della qualità del fabbricante. Diversamente la rimozione dei sigilli originari comporterà l’obbligo di una verificazione periodica.
4. La data da cui decorre la prima verificazione periodica si calcola a partire dall’anno di apposizione della marcatura CE.

5. Poiché il provvedimento non ha carattere retroattivo e non essendo prevista una norma transitoria, gli strumenti verificati precedentemente all’entrata in vigore del DM 75/2012, continuano ad essere assoggettati alla precedente normativa, ovvero vale la scadenza indicata dal contrassegno apposto prima dell’entrata in vigore del DM 75 stesso (quesito in attesa di chiarimento da parte del Ministero).

6. È consentito il re-installo in altri luoghi di correttori o contatori rimossi, a condizione che vi sia una nuova assunzione di responsabilità del titolare dello strumento con il ripristino dei sigilli atti a garantire il buon funzionamento e l’inalterabilità dello stesso, attraverso la richiesta di verifica.
7. La scadenza dei 4 anni per i convertitori integrati (quindi di tipo I) decade nel momento in cui vengono rimossi i sigilli metrici per riparazioni di qualsiasi natura. In tal caso, la nuova richiesta di verificazione periodica, deve essere presentata entro 10 giorni dalla rimozione. 

8. La scadenza per i convertitori bollati dopo l’entrata in vigore del DM75 è da considerarsi 4 anni
Allegato 14
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VEDI FILE A PARTE
VISITA AL POLO TERRITORIALE DI LECCO DEL POLITECNICO DI MILANO


E AI LABORATORI DI RICERCA DEL CNR


in occasione del Seminario:


“Ricerca, trasferimento tecnologico e impresa: 


il dialogo si consolida”.





INTERVERRANNO: 





Vico VALASSI, Presidente Camera di Commercio di Lecco e UniverLecco


Marco BOCCIOLONE, Prorettore Polo territoriale di Lecco Politecnico di Milano


Massimiliano DI BITETTO, Director Central Management for Programming 


and Infrastructures CNR


Armando VOLONTÉ, Assessore Comune di Lecco e Presidente dei Comitati 


Di Gestione delle Convenzioni con Politecnico e CNR 





L’appuntamento presso il Politecnico rientra nel programma della “2^ Giornata dell’Innovazione” promossa dalla Camera di Commercio, dal Comune di Lecco, 


dal Politecnico di Milano e dal CNR nell’ambito delle “Convenzioni operative” 


in atto per il sostegno alle attività di ricerca e trasferimento tecnologico. 





Saranno presentati  iniziative e casi concreti di innovazione,  compreso il tema 


della tutela della proprietà industriale.	
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